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Isserzioni'dl ATTIVÌ in quarta pagina'cipnt. «|i alla liiie^ per la dirima 
pubblic&zlofae, ceni ao per le successivei La linea sarà compo
sta dtt 36 lettere sieno InlerpunKionì, sppzi,ìn carattere <li testino 

*.rticoU «»)raiinlcati cent. 1©.la lini3a.' * 
Kon si ti6n conto degli «rticolì anonimi, e ŝi respìngono lettere non 
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l fiBajGOigcriìtt anche con pubblicàti non sì restituiscono. f 

. t 

jMm),PùhnMi ' . : , : ! 

PÓ^&va, S9 otttibréi 
1! mon̂ ô pplUIco ba rjvQÌto in gue-

sii gìcirtìì una quafctio attenzione alla 
scorsa .«lie,6i di^e faua^al co.'Ma(Eei 
àtla villa di, Peglii doVé îjuajjne^nte 
soggiorna il'Principe Imperiate di Ger-
ì à m a , •'''•••^ '• ' ^''•- ^"-'•- i: ' 

Si à voluto vedere ìtt quella [seorsa 
uno, scopo di cerli .accordi politici, .dei 
quali'sarebbe stato incaridalft Ìl»Cotiie, 
apcordî ifOD estranei,? quollit^pl^ con
clusi fra l'Austri^, e. la ^Gern̂ apìa in 
Vienna . ^pn possiamo acceViare se 
queste Veci abbieno un fÒDdamento 
tìolla rfatta: tuttavld è probabile clic 
se il conie Malfél̂ 'é-̂ aiidàtò t%'giì: ed 
ebbe col Principe ìina qualche inter
vista, Tfigg etto della loro dOòvcrsazionó 

djl> èc^pfsMone^se quella Bflkit?Mà̂ sarà 
i'U^oràbiltnente eseguila.' ' ' 
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La disrasstpne, ch'ebbe luogo a 
Vienna; in seno alla Carcera dei Si-
gncri, 3i7gVÌrdirizzi deiià̂  m;ìggìbnî za 
e della minoranza deJIa 'Cotìomisdltóiié 
i ) risposta al discorso del Trono, !u 
piuttosto vivi», quondo^sì giunse al 
iBViô pafgé̂ '&fo óirca Jil SqQalo Hubn# 
ba ptoposto uri emendamento. ' '^'''^ 

Noti conosciamo 'òricora îl tenore 
pî èCisto dr questo ed r̂fidàmento : certo 
è die sui|n.edtìsimo le opinioni fnronó 
mollo divìse, e che dieci voti 5arel)ì)(jro 
bastati â spoStaire ìa niGffgforanza, 

ri tà — vfcrso tbìunque» o colla ìilu-
strai^fne d?l ncme/,o colla ftrmiEzza 
def d^Mtdrtf jprometta di rialzare, sullê  
rovine d̂ l̂  i,r̂ eBê tfi.,.p ĵ,(!Ov êrno, di 
cui automi», ordine e disciplina siano 
eli elementi costitutivi. 

Forse per gif upi> pop Carlos presenta 
quefìtp 

* 
I . 

E L 

1 ' r 

..ili Jotirnak4es/Debats si meravìglia 
d.t̂ U'oMiâ iSjCBÔ di Sa)isbqry,e fa mostra 

realtà delle c*se, noi sjìérìamb 
di dòVer prinòipalmenttì attribuire 
r eBagerazione dì certi smistri 
pronostioi.jui;^.! ! •... •; .--hiu. .A, 

Non posfiihmo negare tutta
via che molte apparenza ci ap-
CTiBano ; e neir articolo del óon?. 
stitutionnel, che qui riportìaitìoi 
sotto il tìióìò II pài^titò rivàtu-

^.«:JV^;;TI3rzjatcTS<ÌJ>:'U«3fl»WlC^ftli*^ ^l^g/f^ 
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non sarft stato unicamente' 

La vita de! minìste^(\,'!^addington:;è 
proprio seminatadi triboli; egli deve 

mente e olle cupidigie .tedesche, e alle 
ŷ Ht̂ tJ:tieiidella Rugsia. Qh.il Joui^nal 
§,es^ mUih «vi; suoi aspiratori, che 
h^nno tinto lavorato, per quanto stiwa 
19,eesi .̂̂ lìa caduta del bonapartisma. 

préràutìirsi da ura per e contro gli oc S"no-.riservali a ben allr?,;]Q,C!i:̂ viglie, 

bellezza dei.pM?Ìiiii fi-delio splendido 
'. quello^della 1 cesi dei cpmiipardije/sfórzarsi d i al
io SDlendido 11 «lire dall'altra gli 4 fletti delie'^'mo^ 

azzurro.del cielo. 
In on momepip qj japtfvagJtórsj della i 'sìai-^i 

Sai naturale'éKè uri'uòmo, nella p t̂ìi 
lioqe del conte Muffeì, con sia lasciato 
inoperoso, e cbe li'govét-rìo si vsllga 
dell opera alia per api^anare-le sca
brose vertenze, nelle quali JaanoliiUa 
estera dell'Italia sì trova. ;.,.., 

-S?; 
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"MÈ3grado le' difficolià rìhaTsèentiJ' cìbe 

cóniraBtanp^ r̂ppera sua,;il generale 
Roberts seitìbra yenùlo t̂  caĵ p,_̂ !̂br̂ eno 
in parte, di vendicare le. ombre. dei[ 
caduti 'net massacra ai, Cqjb .̂ ^Quella 
cliam'énza, che in niiezzo a popoli Scivllà 
eiagircpstan^ie prdinarip, swèbbe lorsé 
dégna di plauso, in mezzo ai barbari 
deirÀfgontstan, e alle difficoltà del mo
mento, divenite'iajà'̂  pbolez.za. Nessuna 
meraviglia perciò se alcuni cpniĵ iÌQÌi|i 

t qdéimasèacri vennero già colpiii/ÌE]a 
una aeiiteaxa di morte: l'Europa noa 
batterà ciglio, né proverà-^ep^mento 

. f̂  
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X P Ì P K N D I C H (76) 
étì mondale iiPàiàvèi^' 

fe^^zibri monàéchichei lé qìipll punii" 
là.n̂ p, diì ogni parto. Bispgpii ricono* 
scf rio : i bonopartisli da poco in ,qua 
sono [quelli'dfae procurano al govèrno 
dellajefubbllca minori fastidi, |̂-,chei 
'del crnfo loro, io laaciano vivere'.più 
iPanqulllo. Più irrequieto e pm>rdUo 
ài tìióptra .invece iÌ\pa|nito legitiiiriist?, 
!c cìiì speranze accennano tanto più a 
Waizàrsi, quanto più la,demagogia dì-
rtenCa 'midaaclóèa. Ciò dimostra che 3 
p asiaggìò dal berrelto frìgio ai|a ban
diera biancanon'Èj che un gioco di 
bussolotti. 
,, Il soggiprrib di Dori Carlos ìn'Fran-^ 
cb, e le ovazioni, dà cui gè saluta 0 
anche nelle file dell'esercito, sqno .una 
dèlta ̂ JQoie caratteristiche dell'epoca at-
uEiIé. ir legittimismo è forse quello 

che conserva, di tutti i-partiti, minori 
traccìe, più deJp.òU'tradizioni, nell'eser
cito francese. Pure la'ripugnanza per Io 
sta lo «attuale, delle cose vi è cesi forte, 
che non è ìmpcssibile trascìnareun e« 
sercito, il quale ha scritto sulla sua 
ban l̂iera - r ordiue, disciplina e 'aulo-̂  

dì cremare per FAustria. che, dopo ì^ionarió in ItaìS; le tiuté aa-
l'aeccrrddn^Js VwBDO, "iK-giornale oppor-1 , j *« UUMJ B» 
î fìjpta firft.d^, qbl̂ sndpnpta sìmnltanea-1 ̂ f °^° •^"'^^^®» ™a qualche cosa 

di vero nel fondo del quadro 
c ' è . Dove sbaglia il ConslìiU' 
/ip?^«e?>è; .quaudOj nel citare 
Gladstone, incolpa soltanto ì 
ministri attuali della politica Hel 
lasciar parlare, del lasciar-far e. 
Qiiella politica f J ' disgrazìata-
meate; seguita in passato anohe 
dsg'i uomim della d e s % , di cai 
è noto che le p: ù spiccate in-

..m politica. 

clne,npn: siano quelle, dell'accordo i.u-
<-rr> ;n 8trp-ger,mapicpJ,:„ n 

siMf^)? Uhmh mjh ba,,eag |̂p. an
cora tulio il,fio delle sue aberrazioni, 
ò piuttosto delle aberrazione cui l'haî no 

polìtica I ,E Dio voglia .che, oltre la 
Firaî fiia, non vi siano altri condan
nati «d, accorgersene J . , , .{,, .; . ' , . ,. 

> • • ' , ! f f . • ^ ! • ' 

l'UÌi^ • - • r . f ; t V ì f ' in 

no iialiano. E "avvertimento 
di nn amico; 'ohe segnala uà 
pericolo imÉòiteate. .. 
* «'l^énza dubmo,"' i ministri del 
Ké'Umberto' pmùno fare cerni 
Grlfidsfone, il quale, nei, suoi 
vecchi giorn%,,comprende in-una 
maiiTera sineolar0,.,i doveri dei 
governanti. Parlategli dellaele-
sdone di un comtinardo, egli non 
vedrà in essa alcun inconvenien
te. Agli occhi sacì non è chd 
un fMto isolato di ut a elezione 
tMà&\e, fàlto^ di ' poca ' inipor-
tanza., . 

, « I >intoic"i del disordine e del 
péivértimentb dell* opinione, che 
si rivelano in quei fatto, gli 
sfuggono,^6,per:«onsegu6aza egli 
è^o'avvjgo che il governo egl i 
abitanti della capitale non hanno 
da preoccuparsene. ' '̂  ^ * 
'*•''«'•Diètro quésto' esempio, il 

Q«rpo ad, anima col capo del | f^^^f Ì̂ ^^^*^° P^*'^„ " ' P " ^ " 
^ .̂ ;» nere al signor colonnello Hay-

merle che il partito duU' Italia 
irredenta conta forse 10,000 

austriaco Haymerle ha reso nnUia irredcì.Ua,- mirano ben p"ù 
gran servizio allo stissò gover-! alto clie l'anrteesir no di'alcunA 

sono 
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^ ' 'Da' tiaalòlie .tómjio la stampa 

^ smesso,l'antipa benevolenza 
nel giudicare le cose d'Italia. 
Non 'a i ' usa più versò questa 
terri^.^d^i grandi ricordi qnel 
linguaggio incoraggiante, qìiel-
r amichevole eotìélèliò' dì ^M 
tè&pi: n i tatto sì dìffld^/e a 
qQesfo sentimento, più ohe alla 

^ f r h 

j • t j ^ - ^ ^ I E 

I ^ 
' 1 d i 

iUr-f - h 

V - * 

• - 7 r H 

' ' • • • • ) 

Cinte 
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—- K sittQ voicbò parlate cbsl?vof, 
signore, dopo le minaccia c^e gli 

avete fatte? ; ^ /̂  -^^ ^̂  
j -; ,̂Si,ipontè89a, sono ro che Vè lo'' 

idico; poichè;ifra,quelle minacele n«i 
paDterrò alcune; ma vene Sono altre 
flalte quali; rvorrel che II pentimento 
ei colpevoli potesse soIogUàrmU;. -1 
-^ Ah - iotarî uppo Giulia guardando 
Jlcemente Monteciain - voi perdotìé-̂  
et< dunque a coloro che furono flo
amente deboli 0 ing innati ? -> ' 
— Don vi si' ì>tt6 '̂Wî c!tìàre iihpu-' 
mente, ^rigfgnóra; vicino W'Vbi, ai 

pprendeònó sèntffflétìti jirAifli'sconói- ' 
iuli. Ht'uòinb' ' ofi6"8l crédei' teH^; 
rchèera stalo implacabile, Meòloì chè̂  

iponeva là pròpria gìorìà nel non la-
ciare neSstìn 'attaccò 'sentW risposta, 
esaunMngiuria senza vétadètta^ nes-
una colpS aema cas llgo, sa da àlcatì 
ìomi,̂ Ŝî ltStìo?'aâ îHettD! ^ìbM' ffi 
e cMsaiflta'la ifeta ^orza, Ijì VÌT* 

pandezza..«. Si, io perdonerò, 0 al-
Dora, sbendo'ItVAitifd^ein^d a 
esempio di Dio, io perdoiter&%^t^ti 
eli! eh^, i^Inià di qoesia sera.'ver^ 
uno rdarmi un» prova del loro pénf*̂ ' 

meato.'i' ' - ^ 
Prln^idl quièta è̂eraf *' '-
Sii più in là di questo Ihiatle n%' 

posso andare. Fu commesso ùrî l̂ lYt-
TÌTHT^ 

«ifì: 

jto; fu sparso il sangue'd'ui^'qomo;; 
! forse avelie quello d'una donna; Ima-
ìgislratì ôno avveriìti; io ho dogato' 
jfarlp. Questa sera giungerà qui ad 
|pppcui;̂ t9re del, re, onde portare la 
fiaccola della giustizia in questo db4> 
idolo tenebroso di delitti p̂; d'intrighi.! 
, Sventura a coloro che Io ìaspjeranno 
tgitiQgere, prima d'essersi po?ti al si-, 
iCUGì dalle sue pefqutsizìnoi dietro Ĥ* 
jvoalro perdono!..... giacché, in questo^ 
caso, direi tutto. Una volta in pr&-' 
jsenza dtl giudice, io nOri mentirò per * 
inessuna cosa nò par nessuno; metterò 
Sip-IuceJ falli degli uni e le colpe de-
gU altriiesalalegge don ne colpisce 
:chg ^ÌQi^i, la vergogna, almeno, lì;: 
colpirà tutm ,.,: , , ^i,, VKH 
I — Oh sì pentiranno, lo spero.l - e-i 
sclamo Giulia come so pregasse. .; 
-.il Angelo del cielo ! - morihbri MOn-, 

teclain - chi non t'amérebbèt '"-''^ ^̂  
*-̂  Che Cosa dilQ?..,.. chiese Giulia,' 

che non aveva potuto cogliere quél» 
parola appena articolate. •••• s - '̂ '"* 
! Mg\l seppe vìncere questa nuova e* 
mozione e riprése con /Voce che si 
sforzò di rendere oalma:̂  -̂  <•;• * 

~- Dico, 0 signora, cUe è npcesssa-ip 
bh^ voi v̂ pi&to quepta. sera .̂.;, .- ,,, 
1 .—. E dove? ' " 'j "" • ' ' 

•i- Al:castello di BfoiitecIa|n. , ,^ 
'— lQÌl̂ ...i'̂  esclami''feiiiliai tràa-

, — Si! voij'co'nlesa.a. ^ ' ' .î 'i* -̂-
— In casa vesta, 0, signora? f'-
-«;Ia casa mia, e vi troverete'|)èr 

Hcevcrvi.o degli emioi ai quali po^ 
. irete icqnfidwvi, 0 un magistrato ohe 
I sat&'pronto ad ascoltare le vostre de-

Sì, contessa, né mal 4U£lla dimora .. 

|.̂ lIe,ouì̂ ,̂ YKchÌp,,pareti,soao appesolO' 
liminagini dei miei antenati, quella di
mora in. .?ni, p\^r4',una regina di Fran
cia ricevette ospilulità, sarà stata. più, 
onorata che non lo sìa ora dalla vo
stra presenza. 1 
i Giulia non rispose; tutta la sua ani
ma, trasaliva e la spingeva'ad obbe-
,dire ciecamente a quell'uomo la cai 
iparolà l'afifascinaya. : . , -, -i 
f„ Tuttavìa Giulia rimaneva atterrita 
n̂el pensare agli oltraggi con cui la 
ĉalunnia ay?3 tentalo d'infamare le 

'sue più caste e più innocenti virtù; 
nsa quisi^^l^ilo ella,sì sdegnò seco 
stessa di non aver più quella generosa 
confidenza che, pochi giorni prima, 
non le avrebbe permesso d'esitare; 
ell^ t i fava nelJo stesso tempo dì far 
ingiuria a colui che, senza conoscerla, 
s'er,a sacrificalo con tanta generosità 
> l lMa* . ;SJ»»8a ; '^ ;no^JoM!;- ; -> ' -V / 

' Giulia rimaneva perciò dinanzi a 
ìMonteclain q< ,̂()app chìftOiiijolrossore 
sull^ fronte, col petto ansante. 
' Egli comprese la sua ; esitazione, 
I ,T^ pî vtì aggiungere ima partila sdì 
più? - esclamò vivamente Monteciain 
'«devo farvi .un giuramento?..;.. Eb
bene spi mio onore,dì.gentiluomo.... 
I ..r-: No; r interruppe Giulia alzapdoai 
d'iipprpvvìstt r,verròi 
! -TiCfĉ  ]?(ioi,yi ringrazi per me, si-
ignora! - riprese Monteciain. ,'-r;i<;: 
i rwiiNon vi, fprft ji^wgi»ria di dirvi> 
soggìvp^e ,li'iam î(!ii?U'io sono una pò-
vjŝ ĵ ^qpOii, sola a questo mpMP. ^ 
•io sono un misero cupre perduto nelle 
tenebre, un'anima ch9 non^sa più da 
4e.pam;^k^a,iVi^^ od U flj^ltìinpn, 
v̂  ^ ^ che è facile trascbiannl in un 
agguato, in cui possa compiersi la ro
vina de|> paio onore.u., no> marphes«. 

gr.Qs &ow?*e/5.,dell̂  destra sole
vano risponderei df'etrò sfra'dà 
si drizza sèma. BV iìUt%W^ 
r àboiamo drizzata: tutti ne 
sonò per una jiarte responsa-
hìH. 

Eocó r articolo del Constitu 
tionnel : 

fi Uaa recente circolare del 
sigùor 'Villa, mimstro dellMn-
terno in Italia, attirò di nuovo 
1' attenzione, sui maneggi del 
partito rivoluzioajirio in quel 
paese. I.' opue;colo del colonnello 

. . . alcune 
prov.noie-anstrlache. E d'aUrou-
d e : hanno essi mai potato igijo-
rarlo?; iDtro'di essi hanno fatto 
parte di qutìU' Aseóeiazìoaè^ ed 
hanno portato di città .in : città 
il programma della fazione. 

«All'epoca dell'ultima guer
ra .d'Oiùeuté, noi dicevamo al 
governo russo che i panslavisti 
di Mosca non erano che i n re-
cui'sori della rivoluzione all'in
tèrno, e che pretestando la l i
berazione dtìi/vBalgàri, i pìii Ù« 
vanz^ti s ì . proponevano dì or
ganizzare V ineurrezipna contro 
la dmnstia. Un fatto'aijalogosi 
presenta in Itali?. Si raccolgono 
d6lle>masse sotto ^ la^-bandierà 
dQ\i' Irredenta;-maf Hi realtà; 
si vuol marciare contro'^ il Qaì-
rinale, cioè, contro la dìaasfià. 
di Savoja, , 1 : "; 
'.i« Alcuni giorni fi venne no

tata una Circolare del inìnistro 
Villa, che iógiungé all'autorità 
competente di ritii are tutte le 
armi, che seno in possesso dei 

L J 

io non vi dirò questo.. ..Vi so gentil 
luomo; vi credo onestol 11, ; ; ' 

) Mjnteclaifl posò uà ginocchio a lérra 
Idinanzi a lei -•-'•' '.•.- , 
\ — Grazie, signora, grazie r- le disse 
con ypoe profopdameute commossa.'-

i Giulia io ^uardq a'suoi piedi,-aeiaa 1 
•parerno sorpresa o impaurita, e prò-' 
^seguì: " , ; 
! : '--,Ma yldirò invece; io sono ^al-' 
^l'estremo delle mìe forze, lo non sop-
jportereì più, senza perdere la ragiona ó 
;la,vita,(?mczitnilC9sì penose pome quelle 
' ofee soffersi in questi ultimi giorni, lo 
non vorrei ricominciare la lotta che 
subisco a quest'ora n^edesìoia; abbiate' 
dunque pietà di me, 0 sìgaore, e qua 
(unque sia per essere 1* accoglienza che 
m'attende in csisa vostra^ sieno amici 
•ò magistrali coloro che mi riceveran*--
no, fàtQ oh'io possa uscir Ubèra dal-
sl'pi;rpra di lutto, queste accuse; -Ì 
\ T̂' Ve lo giuro, signora,: 
I — Ed io verrò. Alla mìa volta velò 
. g i u r c p . , » ^ , •^,:- - v^-'\' •̂'•'•̂ ••"' 

j.*7-Grazie, grazie di nuovo - sog* 
Igìpnse-Monteciain con-^pressione in
dicibile - vado ,ad .alteadervì.«., Oh. -< 
r̂iprese ^gli, alzando^- con un movi-
m̂ f̂ jo risoluto efiero -in questo giorno 
non, sarete già rìabUUata voi, hpnsì io; 
io in cui aveste fiducia, io cbe accet
tabile; par difensore, io di*coÌ sàniifl-
c^prpt̂ Jia, dpora, io che av«te jnnal̂  
Zfiio sino/a voU: 
' E s'allontanò. 

aderetìlfW^itól f^^j'^léKe con-1 Municipi. Un ordine 8 ^ 7 po-
tiene 28 milioni dì abitanti; è ! teva parete una semplice misum 
dunque un partito poco perìco-j di. polizia, senza nna causa e-
Ipso, e che non merita di allar
marsene tantoj ! , 

« Si pretende in fatti che,il 
governo italiano abbia risposto 
in questo senso alle osaorvazio-
ni del gabÌE etto di Vienna. Noi 
non coDsiglieremmo ai ministri 
del l ie Umberto dì peraeyerare, 
ih quésta illusione ; j i meno di 
essere complici della demagogia, 
essi devono riconoscere che i 

: 9«pprioni (gros honnets) dell' Ita -

?w - n ^ ^ 

'vanO) nellOiStegspiempo,ciascuno dalla 
propria casa, dopo aver ricevuto una 

'lettera rimessa loro dal servo di Mon 
l^t^clain; Silvia da una parte; Brias 
"dall'altra. 
I " ^ 

! Entrambi si cercavano. 
i Nessun convegno era slato stabilito 
'fra di loro.'firias, spinto dalla sua in-
-quìotudfne. uspì a caso; Silvia, ftice 
;egualmeate- Senza sapere ove potreb-
b̂e incontrar Federico, ella si diresse 
verso il sito in cui erano soliti ve-
:dersi. Brias era ormai arrivato. 

steriore. Però non è così. Pro
prio d'adesso, Stefano Canzio, 
genero di GaritaMj, ha riunito 
m un banchetto gli antichi ca-
rabmieri volontari. Colà si è 
giurato di « aoa deporre Je armi 
< di Varese, Calataflmi,|Voltur-
<no, Beizecca, fìaohò l'Austria 
«avrà in Italia una Bosnia ed 
- una Erzegovina, che si chia-
< mano Trieste e, Trento. » 

«Poi , il signor Qauzio ha 

^ - ^ _ 

non 9Ìet6 slata compresa da chi ne 
aveva il dovere, e,., e il vostro amor 
proprio s'è ribellato ved nio l'abh.-a-
dono n ui egli i lasciava», 
, » Se può esserci una scusa al desi
derio di cercare conforto altrove che 
in ima muta rassegnazione, questa 
sausa, 0 signora, voi l'avele più d'o
gni altra persona al mondo. " 

«Ma.-lasciate ch'io vi jìarlì fran
camente - la sventura non può tro
vare nobili e duraturi conforU cqe' 

. nell'adfempimento d'un doverei Io po-
: ,K3Si corsero 1 uno verso l'altra, a- I trai dirvi quante esistenze ho veduto 
gitati da un eguale turbamento. rcompromesse od infrante,, perette il 

- Ah, siete, voi floalmentaMìo vi {cuore, indignato perle sue sofferenie 

,pr n 4-x :,_ 

^ . „ J 
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Ip tìp, altro angolo della vallo, due 

Èerscuaggì di. quesip racconta usci-

cercavo - esclamò Brias scorgendo 
Silvia. 
; — E anch'io vi cercavo - replicò 
ia signora Campmortain con voce al-
l̂erata. Prendete, Federico, leggete; 

.eaco! la lettera che ho ricevuto or ora 
da Monteciain - aggiùnse élla, conse-
'gnandogliela. • i\ \ •-•-'ò 
I : r*^d ecco quella che Monteciain 
fece rimettere a me - disse Brias, pre-
esentando alla sua irolta una lettera alla 
«ignora Campmortaìnt '•'•••' 
' Brias lesse ciò che segue: 
• - ,-«Sìgnofal _ . 
T f̂Virparrà strana, molto strana la 

pretosa d'un uomo che,av@acÌo spesso, 
nella sua vitaV meritato il biasimo delle 
persone oneste, vuol dare oggi' dei 
-coaî jgU a voi che non dovete arros
sire di nulla. 
\ f̂ â Pora io lo farò lodeì consigli non 
kvrvino certo l'autorità calma o ri-
Ispettabile della vìrlù, ma un' autorità 
'forse p|ù, polente ancora; quella del» 
j'esperiwma." 
j t Voi siete giovane e bella, signora, 
piena di passione e di seasibilitù; voi il' 

sì rivoltò un giorno, gridando: «An
ch'io mi vendicherò i» 
, «Ma non voglio cercare altri esempi-
^all'inluori del vostro. Per aver cedui» 
a un giusto risentimento, a una col
lier» legittima, siete "stata coinvolta 
,negli intrighi d'una donna perduta, 
che. si è servita dell'ombra d'un fallo 
jpsr rendervi complice deUe sue infa-
.mij). Dominata dalla paura che v'in
spira quella donna che pur.disprea. 
zate, voi colpiste un'altra donna che 
nel fondo dell'anima voatra giudicata 
innocente. 
, iEd orù-cos'è accadiitot.... 
j «Anch'io dovetti discendere nel fan-

menzogna; e fui 
forzalo, sono pan» d'essere l'ultifeio 
M gii uomùji, a mostrare in imta la' 
sua purità l'ìpnocema della donna che-
fu così indegnamente oUraggiata, a 
svelare lMiif«mia di colei che msdiiò 
0 concertò l'.ì̂ sulio, e neoes^ariameme. 
a spiegare i molivi pei quali essa ha 
.trovato ausiliari e complici alle sua 
trame. .;•••• 

http://Qh.il


I 
* . -

pr nuài ia toim dlaeorao, il quale 
prova olle al di là come al di 
qn^ delle Alpi )a politica oppor-
taniata è sfavorevolnieiite gìu-
dioata dalla f>era demoopaRia. 
< La carabina, ha detto il aig. 
Canzio, è l 'uaica peana delia 
quale il popolo italiano dove 
Berviraì par rispondere alle a r -
tì^nnz^ della diplomazìa' italia-
ua. » E pa i : <lì popolo noa 
«oiosoa ìa politica dell' opportu-
numo. > Come si vedo, ii goaoro 
di Garibaldi la ha molto col-
r Austria, la quale intende di 
non lasoiargi piii oltre spoglia
re, ma la ha ancora molto piìi 
col ministero opportunista Cai-
roH-ViUa, costretto a calmare 
la legittima irritazione del ga
binetto di Vienna. 

« II Big. Villa, ordinando, in 
Seguito ia quella riuj'ode, di r i 
tirare la armi e le manizioni da 
guerra, comprende evidentemente 
il pericolo, e prevede ciò òhe 
può nascere. Non ai è Wai piii 
traditi che dai suoi. Il Bì^nor 
Cairoli dfìye riconca^èra oggidì 
gì ' iaoonvenìenti di nn potere, 
«he trascina dietro di sé la coda 
dei Garibaldi e dei Canzio. Ejli 
è che tutta questa agitazione, 
lo ripetiamo, ha per ultima inirà 
ia naonarchia. i : demagoghi ita
liani non ignorano che il Ee 
Umberto, .finché vive, non ac
consentirà di dichiarare la guer
ra all 'Austria paf strapparle 
Trento a Trieste. Perciò voglio-
49 costringer velo Mediante una 
rivoluzione interna, la quale^^ 
vittoriosa, roves^iei'ebbe il 'tro
no, 0, vinta, obbligherà ^li op
portunisti a cercare una diver
sione al di fuori. La misura del 
aignor Villa è buona, essa ego-
^ràtutto una prova che i mini-^ 
atri italiani comprendono la si-
tua^ioae. ; 

< Ma il rimedio non' sta là. 
La prima condizione'per rista
bilire la si'jurezza, è che gli tìo-
minì della sinistra, che si t ro
vano attualmente al polerèf rom
pano essi medesimi col loro pas
sato» rinunziando ai loro pro
getti ambziosì ed ag^résMvi 
contro gli Stati vicini, è partì-
cplarmente contro l'Austria. Per-' 
ahè, tutto il male* vìeae da easi. 
Sono essi, che hanno datò' Tab-
Ibrivo air agitazione' ' dell* Irfe-
d^ntcL, .soateneada neii loro gior
nali e. nelle loro riunioni la tesi 

che r u n i t ^ d'It lianon è fatta, 
finché iì Trentino e Trieste ap 
partengono ali* Austria. Q-iesta j 
tesi fu resa piti completa da al
tri^ agitatori, che- aggiungevano 
a;;quelle rivendicazioni anche^ 

',.W«^f^a?*<'rf -

ohe tempo è Rónià, T l t a l i à sì 
incammina ad un catanUsma, ed 
essa potrebbe vedere aicora una 
volta le Alpi superate dai di
scendenti dei Cimbri e dai Tdà-
tonì. L'intelligenza cordialeaUr^ 
atro-tedeaca à un avv^rtit^^^p : 
ci pensino 1 SÉbteciiorid. » 

NOTIZIE ITALIA: : 

. 23. — te eletioni por 
la seconda Camera ohe furono fatto il 
23 com ael |ran ducato di Badea, die-
d ^ I scgàenti risultati: DazioaiiU-Ube-
ràFeletll ti\ clericali, iOj coacerva-
tori, 2; demoetatici, 2; inìeiàrittteiU, l. 

I liberali perdettero 6 Seggìiili de^. 

{^uali passafcî o ai clerlcaU e 21^ conf 
fiervatori. V̂ -: ';\,. 

,.̂  Riguardo aUa primi Camera, finorâ ' 
I SI ftìcero 4 èìeEÌoni: % dello d'opposi
zione, i in f|vor9^d8l jGoyérao â î c^ 
colore indeciso,/- Ì4'f" " l-'^'^S' 

INGHILTEURA; às t i n j„Bes pub-
b'ìca un articolo che sotto più riguardi 

\ pello dirètto al loro patrìottisth3Intel. 
1 gente o disinteressato non rimiae 
maf inejaudrt», ff questo appelfo io 
faccio pur io a nMe di popol^ioni 

ROMA, 27. — VAvvenire, organo dì 
sinistra, scrive: 

Inviti, coliDqaì,̂  conversazioni por J é favoyovoie a lord Jiirtington. Dico 
venire ad un accordo fra il Miuiatoro 

lutto è sospeso, ed attendesi che da 
Torino venga la frare • è combinato. * 
— ir Gabinetto ne avrebbe veramente 
bisogno. 

— 28. Trovasi di passaggio in Roma 
l'illustro Treitschke, uno dei più noli 
oratori del Reichstag ed autore d'in
teressanti opere, fra le quaiì una .dot
tissima sopra .U diciannovesimo secolo 
a uno studio sul ,Goale di Cavour. 

di non credere tuttavia che il risultato 
e la sinistra, ili Roma fallirono; ora delle prime elezioni possi determinire 

un ritorno at potere del parilo liberale. 
— 38. — Lo S'ami irdy orbano con-

servatire, in questo momento, in cui 
corrono I« voci di prossimo sciogli
mento del Parlamento, credo utile di 
dichiarare, e sì dico in grido dì farlo, 
che i! Ministero non ha affalo Tinteii=' 
zlone di prosedare in questo anno alle 
elezioni, , 
^ RUMELIA, a, '^. t e elezioni sono 
compiute. Eccone i risuìlati conoacluti: 

NAPOLI, 27. — Stamane l'ammira- 31. Bulgari, 3 Gpeaì e 2 Targhi. 
glio Acton |ia^ passalo in.rivista-gii al-I ,A PilippopoU il candidato-bulgaro 
lievi dcila U. Scuola di marina a bordo . ottenne. 23'i5 voti: quello turco 1650 e 
dèlia nave VttiWié t̂nimie/c Staserà qì̂ Vlì grbco 612. 

tanto laboriose noÌf-aicurcaa che non 
'andrà perduto. Sebbenlontano io sìguo 
con amore Io svllu 
eriale (̂ Ua mial^ovincia e^ccio, 
roti perchè venga ifltaosso ogi^^sta-
polo e sì ayyeri aiflae il sobrio d! que
sti paesi che vagheggiano da tanto 

h ŝmpo un opera V)Ai* îlo e cosi op-
' portuna.' La'Ripprcsfflhza Provinciale 

- K 

prestando agli iniziatori il suo autore
vole ed efflcicia imo appogglolsiacqui
sterà un nnovo titolo aHa pubblica be
nemerenza ed avrà il conforto,di ren
dere altu.biìo un progetto lodovolissi-̂  
mo favorendo rulUmazione dello pra-
t'cha eoa tanta abilità e fortuna iniziata 
e condotte. 

G. B. R. 

importava quella lettura, perchè que 
telegrammi non te-Eìguardavimo. 

bimostei ehe Cardinali ~ corno rof̂  
robbe l'accusa In basa al telegrammi 
ed alle dichiarazioni dal testimoni pe 
Matteo e Cesare Padda — non venne 

morale ;;|.^ma-I a Rohia nel S87d, quindi cade quella 
parte, dell'accusa: fa^a: alla S | )^c (^ 
che questa cioè, aVesse manluo Iti 
Roma il Cardinali pfer cohoscd^ìft ma
rito, e per f.̂ rlo uccidere dì poi. 

Accenna con -voce cnlorosa e com
mossa a tutte le arlì tenebrose del pro
cesso, a tulli i misteri, Uno alia insi
nuazione di un uomo scomparso, e poi-
taito ricomparii quando io slerecfevà' 
di comodo. (Applausi) 

Qui l'avv. Lopez della Parte Civile 
Interrompa l'opdtore. 

Il pubblico schiamazza-
La seduta è levata. 

^ ^ J v 

ZlàRÌI 
PEOCKSSO FADBA! iXy 

. Il: deputato bulgaro è II srg.Késsà-
kjEF: quello stesso che il Su't >no ricusò 

^ J 

gli tdlitvi scenderaririo-a ttiérae IdhWe 
passerà in disarmo. 

FIRENZE, 29:''̂ ìLiÀied?*^k'av'̂ i«<^ ! <*i™é ,̂ l̂ l̂to''o della giustizia., 
VHnIenie da flolo^nà, giungèva^ f̂iellà 1 ^ ' 
nostra stazione il ministro fìaccarini e ' 
ripartiva subito dopo alla vol'.a di Roma. 

Ieri mattina-arrivava poi a iFìlrenze, 
proveDiente da Roma, l'on. Varò mini
stro di grazia e giustizia. 

, , {Qazz. d'ftalia) 
GEÎ OVA, 27. — Ha molto contristato 

la cittìi ìa morte del marchese Spinola, 
èenatore dèi regho e'^residente di se
zione al Coiî iglio di Stato. ', ' •-

CASERTA, 26. « Telegrafano all'Opi
nione; '-••••:,'•,.' •-.-•' 

1 ladri hanno aggre ito il.ped.ri3 
postate sulla strada da Casiioo ad A|ina. 
S'impadronirono della Valigia, credendo 
che Contenesse Valori. 

! ! • 
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. La Gazzetta Unciale del 27 ottobre 
contiene: 

R. decreto IO agosto, che dichiara 
governativo l'IstìtuU tecaico provin-
cìMe di Mtanlova, 

..b: 
^ -

Leggiamo flel'^eÀ-

4-

Kzza, Savoj'ao la GorèM 
'" « Ba questo 'stesso ordine di 

idee eerti' ministri italiani hanno 
fattoderivare le loro pretese sopra. 
Tanisi. Polche, per quanto siano 
demooratici,: essi, considerano, la 
E^^pubbJÌQ£i, f^aacese, con fibba-
atauza disprezzo per non ^ farsi 
riguardo di mettersela in ispalla, 
e per agognare qualtìhe porzione 
éì territorio ' franoage ó quahhe 
regione compresa nella sfer^. di 
a'zione' della politica'"fraiacese., 
V Inghilterra ' raòharchica ebbs 
Ih bnona fortuna di, . sfuggire 
finora,„£i queste,|^j|^ènaica^iom'; 
pploaipUA^iijtesfo pazza delia si-, 
nistra italiaii^a feanuo osato pen-^ 
sare nienteffiftQO che a Malta.- • 

i.«Si domanda come faranno;!^ 
signori Gairoli e Yiila ad essere 
severi contro '.un'pariito^ del 
quale essi fùî Òriò i 'porta-])Éin-
diera. Noì^'ieniianiò per essi eh©: 
sQcoombano all' itnpresa^j^ JS^ pi 
r a l l eg r e r emo . m X, Xim ^ '.per 
il suo R i . La polìtica del la-
flciar-'parlare e ael.lasciar-fare 
è unanutopia;' da quella politica 
nasce dirdttamentj la Oostitu-^ 
zion»' Eochefort; 'ctìl^'suo arti--
colo I': M:No'n vi è'iiiente >e ìY 
aub̂  artìcolo II : * Tutti som in-^ 
cHri^'dil dèli* esee%isìòne ^delVdr-'^ 
tié'ólo L » Con" quésta poUt'ca,! 
se essa continua ancora per qual-

^ '^^ ' ' '{ ;>H'tdl AWH'KJ WSn''^ . l'V^"' 

•'FR^NdfA^,*'26r^^ "•" '-''' 
Biero, di Nizza: 

Ieri sera, alle jwe'7, giunsero a Can
nes, in un vagone-salone, le LL;'AA,Ht 
lo Czartwij?,je Î Czare-waa col loro so-

Ĵame a W . .V .^ ^̂  .̂; 
Secondo il desiderio espresso dal gran? 

^duca, neri vi'fu alcun preparativo. Fu-
rono a riceverlo alla stazione il îgnor 

jcmte di Gniife, !^8gnorpaton,-cbiisole^ 
;genera!e di Kusiiî : Ì ' Nizza, il signor' 
•conUì di Brancidn/prefetld delle Alpi 
.Maritdme, il signor GSSsaghàiré, sindaco 
'di esnnos et^il signor Bonnpfoy-Sibopr, 
sottoprofetto di Grassa. Furono lutti suc-
;.c;s3ivamente" presentati agli augusti 
viaggiilori dal .mareBciaIlo''dÌ''-GoiriéV ' 
1 Ili Principe salutò e etése la'ma&ósIK 
|S'gnor prefattoj Ui quale gli augurò il 
jbenv nu'o,;K\e[ìtra il 'signor ^dt Groia 
'Si'utjva profondamente la Granduchessa'i 
baciandole la mano/seconda'il-rìèji'él-

jtoso. uso.russo, i -- ^ ''A 
Fra le tersone preienii alla siazione' 

-si notarono iì signor Aìquier, direttore^ 
,dei treni impali ili di Ruasia;>il signor 
P̂aoli, commissario speciale della sta
zione dî Nizza,:?ed il commìssirìb cen-
Urale dì Cannea. -,:.•.•-:/^ .̂  - ^ .,!H j - , 

Il Principe eredi ario di Russia'è 
grande, bfondo;'bjporla le basette et 
baffijiha glinòcchi iazzurìĵ lo sguardo 
•franco.,e non.̂ senza benevolenza. La 
iGranduchss3a è di statura media è" 
ìSVjelta.,La sua.fisonoinia è dolce'é eie-
game; due grandi occhi iiluminano il 
ŝuo viso pallido e simpatico. . i .wtóift) 

Dopo la presentaziorie e lâ  paròle di'' 
benvenuto,;le X«Li,.AA. II. sono stale 
{condotte al Grand HS'ol in veitarav] 

R. decreto 18 agosto, che approva diclùara che non rièòtd U precis 
il ; ruolo. organ'.co,gU stipendi e gli parole, ma che certamente le fece u 
assegni del, personale dirigente ò ime 
ènaole deliTsiituto tecnico di M'ìntova, 
"% decréto'25s^ttekbre, che i i u r a 
dt^pubbll^ lutiliti a-favo^^'aòi'^iDt-
stero dì pubblica istrione. Direzione 
dei Musei, alcune opere da eseguici 
Vicino oh'Acropoli di Alatri, -. , -
' rf.mWo 2 bitìibH che 'dal fondo 
peiitlQ speàé'Pmpiî e^Stó•àùVoritza'uhS 
p ; preìeva?iane di h. 10,000 da' ag
giungerai, ̂ al, 'i^fitoìo 43. del bilàncio 
p'er 11. ministero dei' lavori pubbUcj • * 
4 * a i v i - ' ' . '• • - ' • , . • ^ i f s •• 

mmiksm.K?B{imm 
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Udienza dei 27 ottobre 
Sempre folla, sempre curiosità, sem

pre ansietà prepotente di conoscere 
tome andrà a finire questo dramma. 

È introdotto Patri:Kia t\i\ — la testi
mone chiamata coi poteri discrezionali 
del Presidente, >: i -

Raccotila d'aver udito' dalla G^rra-
mone l'offdrta fatta al Carlueclo dello 
100 piastre per uccidere il capitano. 
Aggiunge che la Garràmone diceva che 
la 100 piastre a Carluccio le volevano 
dare Pietro Cardinali e la' Saracenî  
Nega dì aver cotisiglìala laSarramòhe 
a non parlare; •• -• 

La Garràmone domandata suìla circo
stanza di non dire oìenté a nessario^ 

e 
uu 

SvVerli mento. 
•%^avv iRossano — che dovrebbe con
tinuare la sua difesa — ceda la jparoll 
atUaw. • Aliiifiena, riservandosi dì rì't 
prendere la sua ai'ringa più tardi. 
^L'avv. Alimena combatto le deposi-

zioni di Carluccio è degli altri testi
moni, . .^i f:aq,' -V; ••••^Pia ìi 
U Dimostra che -hbù' pm 'ammetterai 
che la S|̂ apen[: j^(S9^ ' f Ì Ì « P̂ ^̂ o 
infernale, péir'poi geUarsi nelle braccia 
^/Mh'^H^^nS"?^: SP4««i »»a -vita 
dispiaceri, e di ^ìoiel 

Cài^tóió'' mente : quando racsont'ò' 
l'affare della dorda, del balcone é rf(*f 

_ - Padova, 29 ottobre. 
VKiiv«r8itB. — Sappiamo che nel 

giorno S6 di questo mesa è giunta 
all'Università la lettera miniateriale, 
che annunzia la nomina del nuovo 
Rettore per l'anno scoI^Uco 1879-80 
nella persona dèi chiarissimo 'signor 
cbmm. prof.; Francesco Marzolo, pre
side della Facoltà di medicina e chi-
rurgia. 
, Al cessante Rettore prof. TolomeC, 
che tenne l'uf0zlo dapprima nell'anno 
scolastico 1869 - 70, indi dal 1873 a 
tutto il 1879 il ministro scrisse la 
lettera che segue: 

Roma S3 ottobre 1879. '' 
i?el momento in cui la S. V. cWa-

rlssìma sta per, lasciare l'ufàdp.^l 
ìl^tore, io sento il dovere di rea? 
derio le più vive grazio a nome àÀ 
Governo per i servigi elio nell'ufficio 
ràèdeslmo Ella ha prestati. 

merita e comeProfessor^.^ con;e Sclea-
Eiàto; màoraà teli benemerènze ag
giunge questa piirè; dell* aver saputo 
anche in momenti aqn facili, t*fisr<? 
il governo di codesto'illustre Ateneo 
con piena so Idiafaiiono di tutti, dan -
do prqye non mai;interrotto di grande 
prrideiijfà e dottrinaf e di una .parti
colare eaperieiikà in ogni cbak con-; 
cemento l'istruzione superiore, A lei 
dunque la lode e la riconoscenza di 
tutu. , '• • 

fò poi mi compìsiacìo ài atiestàrZa 

E 

I 

Un egregio amico et scrive : 
; Casaìserugp, et ott 1879,. 

Altra volta vidi fatto cenno ir̂ ^ co-
i^estd reputatissimo periodico, (cui,mi 
legano carissimi ricòrdi) del prog^ttq 
di ufìire'più direttamente il Diaireito 

idi.Piove coììai'pafié'^WSietìtllé della 
IProvìncia, mediante un ponte fisso in 

dell'Accusa. ' , , 
deva che secóndo il Carlujcio, il 

mandato sbrebbe; awetìuto dopo ItS-
glorili che la, ?arncQoi conojìbe il Car
dinali, ed iu^queslo breve f̂tmpoK,cci.̂  
^bscenza, amore,' adulterio,* àssasMniof 

; É impossibile fi t ' mà^a^ 
Non è verosimile che Carluccio, a-

ferro attraverso il canaredrRoncaiette. p^^*^*^ riflntató la proposta fattagli dalla 
in.£omune'dì Cà̂ àìaerugoî 'NÓQ' solo 1 Ca''"zMi» s^ stato invitato dallìa Sara-

batutando la folla; la. quale: siisèòpriva 
.rispe|,tpgamente ai ìoro:pa33aggio. 
' SPAGNA, 22.!:^:Si-^ha da'Madridt 
' < Re Alfonso è statoiiccoiio a ilfurcia 
,e nei dintornî  con grandissimo-entà-
siasmo. Egli percorse a cavallî iS 'luo
ghi inondati,:distribuendo àoccprsl -ai 
jbiiogn^si. Qg^i partirà per.j iCartagena, 
'ed ivi s'imbardherà : per Almeria e Ka-< 
ìa 'gB. »i:.; ;r-Ìt.b i,.;ii''Ì , . ' i ' . . •-:. i •JiV-^i.'Vr.^ 

•rrai2li.'>^vli)mtìmbri: della -maggio
ranza parlamentare credono che il prò» 
|getlo àìlpgg&r^^Gì d il̂ a e jmtiJiss'ò' e 
pelle ribjrmo da. applicarsi a Cuba, non» 

àà'ì accettato ' dal i ministeri) e subirà 
jdetldi módipcazlonìf importanti," perchè' 
h impossibile d'aggiornare aliaci apnì-
'abolizióne coibpleta della Bchìavìtù-a 
Cuba, 

feci plauso alla opponunissim^ propo-
'sta, ma bsn ano a tutti coloro cui si 
jdeveriniziativad'un lavoro tanto utile e 
^necessario, vale a dire agi" ammlnistra-
ilorì.'del iComune di Cas'àlserugo ed al
l'operoso e-bravo segl̂ étórib Scàufórìa. 

jNontpocha né lievi furond'ìia dilflcolià; 
che hanno dovuto superare per assicU-
.rarsi *Ì1Ì: concorso dèglr altri comuni 
, cointeressati, sei dei quali gjà .si ob
bligano peiviuna '̂ é'omplèssî a àoTijma 
d̂i Ii..i7,600, cui devésipureìiffgiungere 
il,sua3idìq,accordato sempre dallo Statò 
quando sì'tratta'di opera' cKèJ /iiciii-
landoia viabilità, favói*IsdòWó'11 benes-
^ serCi e il progresso del paese. 
: 'Ammirando gli sforzi generosi dì quel 
|Comunorriiéngospér'f£*mbctierìfiàbjràj 
nella sua impresa sotto ogni aspetto 
commendevole, tanto più che si traitst 
jdi riparare ad uria Cà'p l̂r'ò1e'f̂ àsc'u à̂-

0 j^tezza della cessata, dominazione alrà-

Venuto qui a passare secondo il'sB-' 
lilft alcuni giorni dell' autunno intesi, 
jcon rammarico, circolare là vóce ch^ 
la Provincia tàdtd'benemerita' per il 
tmodof̂ KJtti oni = amffiioistra grint'èfèiyi' 
d̂i queste buojie popolazioni, malvolel-

Hieri' si pfreMasse àia -assecondare " una 
così dodevble iniziativa ed àriià negasse'' 
ggai)«itrì'Gobiunli mézzi per far fronte 
agìalràpe'gnì ebntrhui con quello di 
Casalserugo. Respinsi lèsto tìri^'simiia 
|dubbio che ritenni come ritengo sparso 

d arte fra queste eccellenti popola-
ioni per loglibre -t̂ Sé îHarè quella fi-
'3ia che meritanaente hanno riposto 

^egli egregi amminìgtratori della Pro-
iviocia. Li conosco tutti e so quanto 
si'-'dÌBtiagaono per onestà a Éelc cfal 

;ceni.t^«A! = BèIé^àto di Bari'U<̂ iS'Mt!ó̂  
ivenne àmstato, non' p&i'rlò' delìÀ pro'̂  
•po3(a deirAotonietta. ' •'•''••'•''"'^ •< 
I -Quando la Saraceni udì che il Car.: 
luciio doveva comparire, essa ai còn-

; servò tranquilla'̂ o; serenai *' 
Carluccio fu poi smentito dalla trb-

•. i l 

bìsdnné. 
Di conseguenza -i'tnéntetido 11 <lar-> 

iuccio -•^. mentisce anche' là' fiarra-
m ó n e . ^^> • • : , ' < • • ' • ' • • • • • ^ •••"*" 

. ' • 3 • ' ^ 

.+ D -Vili 

It 

' • > I 't'avvocato esattitna^quello %1i6Hi 
ìsvolsC'in Bari, ed osserva i rancori tra" 
;il Porleoed il Cardinafì; qdindf l'imiti 
Iposslbilìlà che CaPdihàli pofésàó' confl-i' 
dare aicolat un progètto che ' le com
prométteva. Né è Vèrbsinìiìe che il'Càr-' 
Idtiiàlìf'partisse dàltó C»iàbrie pef Mi-; 
[dare a Bari onde trovare un sitìaVio, e 
;lo riéCfcìiBBe nella pal-sona éhtì Icpéf-
teva compromettere, E pòi Gardlnàtì'̂  
tanio accorto, si reca da paese a pà^se 
e-discorra or-còri qUeStb ài-cik'qitWè^ 
Sche doveva venire in Ronàa a commiè^^ 
%ere un assassinio. M'' ' ' J'* 
''"'Bi ultimo Alimèna s'oppone allo te-
sttrtòniànze dèi coadànrta^ó' Rossii 'e 
del De Luca|̂ % conchiudb dicendo ciie 
•ejli a3petÌerS'̂ Un''VèHétto d̂ì ̂ assólii-
iionià per là Saràèè'fti; dòptì 1a dirtio-
sirazione che l'acséuaa non ba'ÉEUro fòn-
r amento' cW dicfiTaraziòhi" ài falŝ  l ) • 
slìmonì. .: !'.!---'̂ v.-̂ =>. ••"•-i'i'ii'i - ' "•-. 

t'^,Hbs3à8*W^niitfa*lltìre^ri(mfflI. 
Sui ptìrtll̂ ĉho siifto-flnHatf, Filippo, 

psmvai'm^tìikm- ^oiéVànd-feigeré ! 
ìclàpi)elch%'iiìott erano neppure'tìeìtiU^ 
"ta-'dfel Puhbm Httttiìi'eròXAS^ sì potè-

àno-le^g'eri' sê  pHrtJa'̂ l̂ acctisà non 

« - ^ r^^ 4444 vu44i^4i^VfWJV ujh («vboa^^ltiv 

giardino;:Nodàleprpv9iìoo;l»<|!Ìver86.rin modo particolare i sensi d^lla pi& 
dichiarazioni dei ^edesipjj^ .testimoni f g^'^de .̂onglderaziona. 

; • • ' I - . , , - • - ' . - ^ ' • 

Merito e i.ricompensa. -̂  
he. Grazzetta Ufficiala del E,egaà 
andò pabfali'jandò da gualche 1 
tempo funghe iisÉé (fi onofiflsea-' I 
!ze,_aocprdate„a larga mano a i 
autorità ggi'j^rpativie .e 'muaici-; 
P 4 ! ) pttop ph ĵ̂ ft mpltiss^mi oit-

[ikdia.1 d{ vada pravìncitìj par le 
jlpro prestazioni amoravolì « di-
'ìsinteressate, nella tristissitììa ob-' 
casione bell'epidemia colafitìa,i 
dtttìa^ tftta/e fummo sveuturat^-' 
: ménte visitati iioir anno 1873.;'; 
: B/nÒhà tarde,.quasip ricon^,-; 

per riconoscere ' ii merito, di cor. 
iloro, cne, apintij da solo sentì-
jccento di,iimamtà, non «aitarono 
ladsg.^^iporre la propria vita .ai 
pgriooU del contagio, e ih; ogni' 
•modo' a eobbarcat'si ' al dili%ic^5 
linseparabile da chi presta d o 
merà sua in quella cìrotìbtanÉé 
ISoIorós^.':; ;;f̂ '̂ ;-;';;;-';̂ ;;\,,;̂ ';̂ ::̂  

i ,|Jpn pg^s^mo però na^aoftdere 
l i ' iios.ro viyp, rincresqiaiento»^ 
(vedendo c t e ìniqi^^Ue liate lua-

feS^mi^-4\*ppeniiR,tir.?non sonò 
ompreei ne atcnna autori tà/rèi 

aloan privato oitiadinodeilaPjpó-
Tinoià di Padova, la quale non' 
fu meno bersagliata in! queir e-
Jpdca dai'ftiròM del Ébi^bó asià
tico, e doVé'^sl ebbero ptiró,nu
merosissimi e JumiijqC 'esèmpi 
di »elo, A\ abueeazione, di, vera 
parità nell assistere i poveri aift^i 
'malati, aia neji, pf̂ ĵ blioi Ip^za-
retti, cho a ^ pj^yati domiaji. 
j iQuesta omjajasiouev lo coafes-
j8Ì^i|ioj,ci ha .dolorosamente sor** 
presi, poiché, «e «Uè asiofìi, dove 

attoljdi puDDiica riconoscenza, 
rioordatr' gli «ni e dimenticati 
gli alt 

f o l l i a Provìncia di I^alova 
sta itfttR in questa ocja^ione di-
menlioaià, basta nominare il Di. 
s t i n t i ^ Piove, 9 4 e l Distretto 
pai*ffoo!feeBte il «io capoluo
go, p e r i f t ^ è Bd per giustizia 
distributiva una gran parte delle 
ricompense dovessero essere de
stinate alle autorità e a privati 
oittaiini del luogo. 

Hoi crédiamo che in tutte le 
Provincie venete, nessun paese, 
meno forse Aviano d ;̂! Friuli, 
sia stato così crudelmente col
pito dal colèra, cjme Piove di 
Sacco. E crediamo del pari, che 
le dure prestate in quella occa
sione agii ammalati da molti di 
quegli abitanti, o rivestiti di uà 
carattere pubblico, o séoiplice-
mante c^me privati, non la ce
dessero ò per jseló, e per corag-
g\Q'; é per abnb^àzìotìe a qualfp, 
che procurarono à eittadinl di 
altri luoghi r avuta rìcOmpeiSéa. 

Qìò è troppo notorio, per non 
sapporra ohe ai tratti Qnioa-
mente di una dimenticanza. > 
('HA'^at^'iera stato detto, appeaa 
cóssàtò l'^iàlperveraare dai mor^ 
ho, che, prèsso ìk locale P re 
fettura, Venivano compilata le 
liate ideile persóne benemerite 
7^ degne di ricompensa. — Ma 
dùqas/io'Ijsie noni se ne seppa 
mai nulla — fora©, nelle alta 
regioni burocratiche, andarono 
Confuse ad altri documenti, get
t i t i nei dimenticatoio. 

Ad ogni modo iiòi confidiamo 
che il Prefetto delU nostra pro-
7^J l°^^ .W^feP^^^aa to sta 4^ 
iu , procurare.di pnetter i^iparo j 
ad hn fatto così disgustoso, co
me quello che abbiano rilevato. 

s ta liiillnteuta luiltlArl, — W -
WSièl l^^ te^^y^^ .'.^H;::T.V - :^. 

€ Alcuni giorhiiU d* Italia hanno 
annunciato una forte riduzione nel 
numero degli oper^ borghesi chela-
yorano a^ nostri stabuimentì iaìU-
tàii.' jDalle informazioni che abbiamo 
aàaaiî e <A risulta che questo f*tto 
*^!??.>n5f^ f.e la. Camera appena 
^hhìh sì àìtcétterk a digcaiere e va-
im^i^cì^m^imt^o lefu. , 
roncr bhteffti con appositi progetti di | 
leggo é'^ .ÌP'E'efiQntÊ ti fin dai gennaio 
àobraol' QttanS'i^v'óc^ 'y^ '^SerTéì 
dlibostrasse meno aolleclia peir l'in
terèsse del servizio militare, H licea-
Màmetìto della maggior parte ^egli 
operai dovrebbe avvenire forzatamen-
fe primii che incominci Fanno nuo-

\ vpj per insufficienza di fondi.» 
4 

Terremoto. — LeggesI nella Pro-
vìdicia di Beiimo] 2fe:̂  ' 

i Vom&nlGa scorsa alla oi*à B'&àtim. 
ì circa fu avvertita ona leggei-a scossa 
idi terremoto. 

i _ . S7 . L ^ 

• • • 1 

\ Nel giorno %i del «orrente mese, 
jverso le ore 6 li2 pom., svilappavasi, 
,per causa a^èh ta le , «n incendio in 
Un fienile nel eonUo del villaggio Sa-
Viner dì Oallonegbe, comune di Jftoc-
ca. .140 fiamma st dllatìironb con spa-
jve^tosa celerità ed invasero 10 case, 
j5 fienili, distruggendoli interamente a 
'laacfando «ni-^stHco jtTfamlglfe com 
^p^^Jtflteea fel7. individui/-' •; ;''rr 
I jAPP'̂ M^ t̂o. l'allarme^ accorsero 8Ul 
;lH0«Qiffl0Jife9[ persone dei Tieinl villaggi 
je prestSKftflo tutte eoa :zelo Ifl-aoró 
P̂ffUa P r̂ fendere la^.fewai deU'«le-

•mento, djŜ tTBttareî  o.*,r b'i 'fhy^i •' ' 
§14te#Rll̂ ii:o wagglormeat^ U signor 

Pezze A.atonìo, oapitano della 31" oom-
p^gjiia alpina sin;ìicen«a aOapcHe,la 
>^iga^^9?^, guardie ;dog^a}i di' detta 
luogo. dii;eM^dal Oomaiìdante di quella 
t«qgotenen^,#ign(«p,:,Pagliflrifci ad. l 

ì II fuoc(̂  y^nne flnàlmenit^ «JroQscrìt-
to,jB^Ì poterono éalvara ^loone case 

''#*4?';*>?^9^r»^We^tft,rJ»i^peiatt. 
I j(Ì ^annp ^^cepde .app̂ pŝ ÌBaatAynci. 

f.W.^9#9..i|^e-oi .le Gssf*bm.-,i 

ì 

, ^ --( 

affisse dimostrato fche'queì I%po foilse ̂ : «̂ UoVe' htt' taatà'parté,'fetìòlh^-i^ 
1 Pretro 'Cardiftalì.' ^ î '*' '̂  ' ' -' Stare la soddisfazione del MWrè" 

\ smkQ,~^^,^i^,^0mm.-^ au»toìa,,i 
Ìnp,V8pr&t9 .Uj2(. gìu^Utìitccntien» dnc-1 
Éoiia cadaveri di quel Taloro^j»he 

a:'Uisuaguono per onesta a sein dai U' "eiro i-armna». —i - • p^a-u m «uuuiai^aiuuo w»'̂  «""*'?? stoza. Ml«ggio.,,SomàiAciwnpaffna e | 
W.mrco bene/a Ségno tale che uri ap^h Ma 'ana'Mifck della SarSfeeàl' rioni bèsà t u t f e ì i 11'vedere, iii tó& ^9^^^?gglP.:jPPTOmftci^affPae | 

[f i T 
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Per onorare la memoria dei ceduti ' 
soldati auatriaci i-^tiiandàrla ai pò- i 

fst^ri^ rerrà in breve ùolà posta, una > 
'' lapidò Allo scultore di Brtìnn, Fran- ' 
«esco Dreasler, toccò l'Onore di far 
la lapide» la quale sarà di marmo di 
Carrara, e porterà l'iacrlzione fpro-
babiioiente In tedesco). ,. . 

« <Sll II. RR. ttfflciali' deli» esercito 
austriaco ed i àembri dell'Associa-

P^t -̂  j ^ " ^t-.^rh-^,t.' 

^y.i^^-!i'^.-'.lli\i.:.-

NOSTRA CQRRISPOfaìEKZA 
' - w ^ . y x ^ ^ k 

t generali Menabrea 0 Eobllant noa 
sono chiaifiatì a ttOBtìl^, 

Starnalo' domani p i^^aaao por̂  
tJdine gli impiegati sapwlort, del mi-; 
nisterl dèi commercio e delilflaanze, 
che rappresenteranno 11 Ota^tfcHo alla 

bana. • • '^-éfw '•' f 
Dopo la deposizione dell* teste Zita 

Saraceni, ci 
d*A |̂isQ lun 

«orna, 27 ottobre. 
Qui Bl è in attesa delte'iiotìKle con" 

cìliative, oìie devono giungere da 
Torino e la quali, secondo le spe
ranze dai miniateriaiì, rialzeraQno i 
fondi del partito, che sono in rlbasap 
coma la rendita turca. 

.iono generale d,i soìdatj austriaci. , ^[r"' , ' ' " " ' ' "" " ' / "»»*«, " ^ ftrMolrilf^ 
«ha rtàorfo in i fL« . .„(& ,, ' 7 i • '•» Alesian Irta por ootferire col'oa. , ,""™° " W ' " ? " 
tl^TVViVLiftji^T : ' " " • • ° " ' E nella conferenza farono '«"e,'arringhe dell'avv. AlimM*. e 

iiifl ao..=t« 1B1Q . ..i Ecco ciò che sapremo doìnani p, |o- ^̂ ^̂  **»»*• 
adQmanf) i fliUftijdQ a,vraa fatto ritegno 
i minisiri e gli amì^ci, cioè, fii^ei,de
putati oh© si assunsero; 1' Uf̂ Oltt! di 
commessi viaggiatori miDiate.v^̂ Ù, in 
corca di.,.,, concordia, , , ,, >• 

lari sera, dalla tipografia degH eredi 
Botta fu, finalmente, „ pubblicato. Il 

. - - ; . - • - ^ ^ ^ . J - r » j ^ 

-̂ f̂ 

T' -1 -

• (A0enzia Stefani) 

^>.' V ^ f ri 
^ ^ • 

BUCAREST, 27..- . H Principe Carlo, ! "VIENNA, 88. - Camra. - Il mi-
visitandp u DobriìacK disse ohe la ai °*̂ *̂ '̂ ** ^̂ ^̂ « finanze presenta il Btlan-

Jna»£,»r«innA ^*n» te,.,.«».. D«„*„h : • "**''̂  °"'"^ "̂̂ ^ '̂̂  î'i>«anià 6 che farà *'*? ^ ^̂  *̂ *̂ li^nga esposizione per 
Jna«g«ra2Ìone delia fcrWTl|^Ponteb-^ ^^ti g,i ^̂ ^̂ ĵ per d,rio Jo sviluppo «P^^g^rne le cifre. Le spase ascendono 

moralerff materìaÌ9,'̂ a cai ha dirluo. t | * ^12 milioni di fiorini ai 7 corren-
BUPAPEiT, 28 - ![• Bilancio del *̂  ' '^ ^^^''^^^ <'trcaa400; 11 disa-

" 2 t ,„„a8 
367 id 267 10 
266 — 263 6» 
836 —1838 «, 
9 31 «31 

116 9u 117 30 
] 46 051 46 05 

rU8 agosto J879.,#^„ 
, ;La.iai)tde, ^allorquando sarà ignita, 

verrà esposta nel Museô  IndàUriale 
di Briun ei flgurarà poi a Vienan ;̂(te -̂

;il'EapoeÌzioa© di Natale dei Museo att-
"striaco d'arteje 4 ' industria. L*'inau-
guya^iùtte solenne in /1 iĵ stoza ayipi 
ànogo nel mese di gennaio dell' anno 
prossimo. 

La Regina ia Napoli; 

Leg^09Ì nel Pìccolo dì Na-; 
poli 28: 

S. M, la negina cbe, come abbiamo 
t ' 

, ' ^ - ^ • ^ - '.v^ 
• 1 

j j r f - « n i » t f , f l ^ . 

^ altravùlta accennato» ha sofferto uQiê  
discorso che Tonor. Villa I l apron«n ' l i eve indisposizione^ verrà con ogni 
ifaró il 12 ottobre a Vlllanova d'Asti * prob^biiìià a aoggioruare ;ii,Napoli |>er 

, ossia il discorsa corretto, ri-' un mese, , l_ /̂ \ V...| "^, 
M ' I T ' l i f 

F: UFFICIO DELLO STATO CITILE 
•,r-

4 ^ 

j fatto a Torino e [ricorretto e rirl-
j fatto a Roma. Ohi quel buoni elettori, 
I ae si prenderanno l'incomodo dì leg-

Bolieitino adi §3 al è? ottobre. 
NASCITE. 

MnschJ N. 7 - Femmine.N. 13. 

Sabadin yigÌUo,,dì Lodovico sellaio 
Icelibe, con Plcci^iato.Antonia di Qiu^ 
seppe, sarta nubìio. ? 
. W8car<x;y/gilid, 'Atitonio cal^olMo [ ooìettVdi ' i paguTe 
celibe, .eoa Martini Elisabìtta di Fé' 
lì^i caoffr/ca nubile. 

Ronco Angolo di Giuseppe agente 
celibe, con jgrqnìbara Maria fa Luigi, 
modista nubile.. <:?A-'.Ì .t :^}.s4i ^ j 

FrojBpariui dlovanni, 4Ì-Maròo par-
ruccbiertì celibe, con Balin Santa di 
Angelo, embrellaia nubile. 

Beala Roberto fu Giuseppe imp!e-
igato celibe, con Franz! Luigia fu An
tonio, possidente nubile. 

MORTI 
Cari oato-Pascoli Luigia fu Felice di 

anni 62 li2, civile coniugata. 
Oraldi Antonio, di N. N. di giorni 7. 
Vanzato Giuseppe di Antonio d'anni 

cinque. . , 
Crpmer Cardin Maria fu Antonio di 

annCTOliZ; casalinga Vedova. ' 
aiftaldl Antonia fu Alborto d'anni 

4 li2. 
: Levi Catelan dott. Giacomo fu Aron 
d'anni eòi avvocato coniugato. 

r • 

Rc-ffo Carlo di Domenico di giorni 3. 
Benoli Vincenzo fu Antonio d'anni 

B5; sarto coniugato. 
OaHetto Giacomo fu Domenico di 

anni 75 li2, lavandaio'coiilugato.'""^^ 
Manzi Scipione fu Vincenzo d'anni 

38, villico coniugato. 
Boldrin-Fiorese Anna Mafia d'anni 

£0, csssìiagà cooìug&ia. 
'. ISÌinto Emma di Agostino di anni 
5 li2. 

Fabbro-Rayazìiolo Roe» fùGiacomo 
d'anni 63, cucitrice vedova. 

Galeazzo Luigia di, Antonio d'anni 
?6, sarta nubile. 

Friso-Salvo Antonia fu Giuseppe di 
anni 77 questuante vedova. 

P/ù ìH. 3 jliambinx eiposii'' 'If'"' '̂ 
(Tutti di Padova^T 

} Falegnan Luig^, fa giovanili d'aUtti 
•w, vìllico vedovo, dì Selvazzano. 

Rolda Rosa di Angelo d'a^Bi 27, 
Tiliiea nubile, di Sadico (Belluno). 
i ; Pogoraro Nicodemo fu Francesco di 

I anni 45, villico, vedovo di Vigodar-
zere. 

VeroDGSo Domenico di Antonio di 
anni 31, bovaio celibe, di Codevigo. 

gerio, ammiropanno la sincerità ora
toria del loro deputato-ministro, il 
quale mutò molte delle cose dctle !' tuna* 

Dal resto chi vorrà prendersi la' 
briga di legger ora questo diacorso f 
Pochi, io credo. 

Il discorso è stampato in nn fascl-
I uuletto di 28 pagine e la conclaaione 

vale un Perù. 
„; L'onor. Villa dice : 
V « Mostriamo colle opere quanto vai-

€ga questo partito, che dopo di avere 
«cooperato così largamente col suo 
«sangue alfa redenzione della patria, 
«pone ora tutta la sua virtù e le sue 
« forze a volerne consolidata la il-
* berta. » 
: A questo punto 1* opuscolatto segaa : 

applaudi fragorosi e prolungati, ma 
sono persuaso clie se quelle frasi noa 
fossero state pronunziate inter pociA-
la, la più viva ilarità sarebbe stato 
il più opp9rj;»no,flo,mm0flto a paròle 
nelle quali si osa ricordare quanto 
««'^'I Jafe~,si|ii8tfà. 'Oh! lo sappiamo 
quanto valgano essa e 1 suol uomini 
e conosùiimo le loro virtù e il loto 
amore per la libertà vera I... 

Domani è convocata la c l̂̂ mtsBioifS 
generale del bilancio. Si ìjiVìta che 
ci aia jllpamero legale, i! quale è di 
15, perchè la commiasionei ò ridotta. 
a 28 membri, non essendo Tstatì sur 
rogati gli onorevoli Oairoli^e Bacca-

• r 

rini, che cessarono di fatue parte, 
dopo-la nomina a ministri.^ ~-'' '' 

= -y "..-Ti -ÀV- :.7V: I-.-* k lì <>:• r.. 

Il rrinclpo di deumauia 
in I t a l i a ^ 

f I " i \ r 

Leggasi nella.iVa(Jona? ^ e * -

Nuiìà£ii-sa:di4oàtvò\er il njo-
mentg sul soggiorno dei Principe Im-
I eriuie a. Pegli e ̂ ul suo raofno a Bat-
lino, È certo ciiéiÌPriricìpefesteggierà 
in Italia il gì rno natalizio della sua 
Augusta Consorte che ricorre i!.2Ì p. v. 
novembre. Forse il Principe passerà le 
feste di Natale in famiglia e ritornerà 
a Berlino per la fine dell'anno. 

L'Ambasciala Austriaca spepfa Vien
na una parllcolareg^ató re laMe tele-

' grsUca delia dicnoatrazione contro l'Au-
[ stria avvenuta ieri in Trastevere, e di 

quella fetta ^ Napoli ai Comizio delia 
pace,, , •'-_>• •:•;-,. 

Il Diritto annunciando la promozione 
dì Haymerle a generale, soggiunge che, 
primo della promozione venne collo
cato per quindici giorni agli arresti di 
rigore per la pubblicozlone del noto 
qpusQolo. " ""• 

(Grande soddista^one s! Palazzo della 
Consulta pegll arresti di rigore ( t ) . . . 
del colonnello lìaymerle (?i?). 

* ^ f ^ J ' h ^ * » ^ n 

Sospensione delle iMposte 
W-l,COMUNÌ DANNEGGIATI 

W r t 

gaiionf .Ferrovìarìè" che k travano a ^J*#o«di altre tasse fra le qiiaU qttal-
disporiisyoae. d̂ei Governo, li-Ministro '» ««ile vin&te nelle piccola lotterie 
delle Finanze dipiiiaró di avera fondi ««« Por*a'e al 20 0(0, daranno in: 
disponibili per p3giré3;c.,(>,m, s^a- *f̂ ^ ^800,000; l'aumento dell'impO-
denti, il IA gennaio. ISSO.,. ,il™^*^' prò-

LONDn\, 28 - li Morning P.sl ha . "«*'«°** ^^'^ maggiore entrata di flo-
da B r t Q ,ch ,̂ .^ubr/l. ambasciatore ™ 4>of»<'f0j I* aumento delle impo-
russo-è .dimissionario. , . . ; 1 *^ ^"^" ^P*"** e 8«* ^^^1. che Pro

li Dnily N<;m ha da Cabul che Ro- ' f.̂ ^̂ ""̂  »» ^'"one e m^zta- quindi 
barts ricevette lÒO dei Capi ppincipaU ! "BO^^^no propone la tassa dei 10 Ofo 
dql Kghistan che gli promisero la loro r ° * ^'^'f^'T di per<foa9aanèferravi^ 

ÉtmmH : 
T«rrmi4 amtna<ih$ 
Banca naxtonalà^, 
Napoleoni d'or^r^, 
CamMo s« Londra 
Canaio tu Pariffi. 
àendita auttr. argmto^ 69 8Ò "JÓ 15 

» tu oarta.\ 68 42 68 55 
» im oro ,\ ÌS —i >38 — 

Consolidato ingten 
Rendita italiana , 
Lombarde . . . 
J'nroo 
Càmbio su Berlino 
Egiziano . . i , 
Spagmwto. . . , 

» « r l i u o 
Umtriaah*. i . . 
Rir-aita italiana . 
Mobiliare . 
Lombardi. 

27 I 28' 
m 18 98 68 
•J8 12' 18 87 
13 54 U 4> 
I l 62 12 \% 

iCk 

63 — B3 2S 
lfilt4 15 I t i 
27 28 

464 — 465 ^ 
•78 2a 77 75 

457 -^ 456 &<K 
Nf 

l ' i - * 

amicizia. 
„ PARIGI, 2̂8. - Assicurasi é^ don 
Carlos sia stato avvisato che, sarebbe 
espulso Se mantenesse l'atiuìio sua 
codetta. , , , , , ,.:.:.'.:_,.-: .., ^ 
/ .̂II^Marocco diede tî tie J^e.^ogisla-
zioni domandato per la recente aggrea-
m%. ,4'.,."•}, Coftvtìgliq. iriìUÌare:-̂ cor̂ -
taoasa daìiiJtfjrocchifti.guHa.isiraàa dì 
Sebdon (Algeri). .• • n , . . . . j .v i ,1 ' 

M ̂ DRID, 23. - Il Crmii a dice che 
il Consiglio dei miniatrì approvò ieri 
il progetto che ahÀhcQ la schiavitù 
sulle ba ì̂ seguenti; Li schiavitù verrà 

y 

e vapori, la quale^^i^iaura avrehW 
soltanto vigore pel 18B0; in fine prò 
pone un* imposta suppletoria sulle ren-
dite oltrepassanti 1400 fiorini il cui 
prodotto fu calcolato a 4 milioni. l\ 
ministero termina dicendo che la ri
duzione delle spese amministrative 
1»orta un'ampia riforma al sistema 
tributario, eòo ìa creazione dell' im-
P08|a generale sulle rendite e doll'im-
poèta sulle nooietà per a%ionÌ, che 
assicureranno per V avvenire l'equi-
Ubrio floanziario dello Stato. 

BERLINO, 28. - X granducfai Alea-
tìo e Paolo sono arrivati. V Impera-

aboiita appena promulgala ia L-̂ gge tore diede un grande pranzo iii loro 
relativa. Giî ,aCfraî aj.̂ r6stf.ranQ0 sotto onore. -
la protezìge del .TOpnetari che a- j La notizia di giornali, atranleri che 
vfanno obbligo dì dare loro un salario, domenica qui ebbe luogo là«onteren-
durante Ma periodo ili otto apnl. Ogni za degli ambagciatori Hoenlohe. Muu-
anno una .ottava parte degli affrancali i «ter eSchweinitzè infondata. Hohen-
diverrà coihptetamenlé libera mediante 
estrazione a,?orte. li Consiglio decìse 
pure di non miòdificarei diritti suU'im-
pOrtazione dei cereali nplla Penisola 
visto lo stato dei rjccòltt. 

Bmum, 28. JJóbe luogo J'aperiura 
della Dieta Prussiana. Il discorso del 
Trono dice che lajityazionè BftKnziaHà. 
del paese si migliorerà in seguito allat 
tìfonna delle imposte, ri Bilancfo dòT 
Ì880 presenterà ancora un ,disavanza 
che verrà coperto con un prestilo. 
Discorso annunzia la presentazione d 
molti profeta finanziari ed economici | 
—inenziona i*{ progresso fatto verso II 
compimento della grande opera nizloì 
uale^cioè l'erezione del diritto tedesca 

Bartoìamiiì Moscttir.^ ^.,^i,t^ i«««*i 
I li Ì i i ^ * < N . iLi.i. - r 4 t 4 h 

• « 

Padova, 88 ottobre i879. 
Pochi giorni sono il Giornali di 

Padova annunziò che nella Casa ia 
Prato della Valle ài proprietà Tolo^ 
mei, abitata da Buggagioìo, si appic
cò P incendio. Ora desidero ohe eà 
sappia che la Compagnia di ass(ct$' 
razione di Milano contro l dinul 
dogi' incendi eretta e resideata ia 
M lano ft qui rappresentata dal sigv 
avv. Eugenio Fuà, con ammtraMlo 
prontezza e senza opporre .nessuna 
difflcoltà, che pure in casi slmili non 
è diffieite di pretestare, mi ha pagata 
Il risarcimento che in una somma ol
tre le mille lire fu liquidato dal sto.. 
ingegnere Gabriele Benvenistl. 

Oiafnpaolo Tolomei. , 
•if * 

AW 

i^^^it?-

•:, IA Ga;s'setta Ufficiale pvm\Ì28.. .^ ^ 
if 1 - -j • n • • • ì ' * I uò"fl<5aib mercè l'organizzazione dei Tri 

^^^^oo,Am Coaiam^ai q^^^n \ annali é.i movo oràino gSai^^^^^^^^^ 
Von. OairoU era presidSnté^dellà ; »^°*>'''^a^ ^* sospansiOQe del pa-

' gameata dalle Imposte sui T#r^ 

I 
commissione. L'adunanza di domani 
sar̂ ^ presieduta dall' on. l a Porta, 
cioè da quei deputato ohe essendo re* 
latore, nel 1877, del bilanciò dei lar 
vori pubblici ricevette dall* onor. Za-
nardellì una delle più sev^ r̂f l^^ìpni' 
elle gli annali parlamentai^ registri 

reaì , sui Fabbricati e sulla Rio-
chezza M o b ì l i a caasa dei danai 
recati dairEruzione dell 'Etna e 
dalle Iat)iida2ioni del F ó é d 'ai-
tri àacah Soavene 3 aella Pro^ 

tegnina. lacendp appello ai Deputati j 
pierc^è Concorrano col Governo neU 
Peperà di ricostruzione'economica e ri-
.î ^ondano af vivo desitierio dell'lmpe-; 
ratore di assicurare la pace anche al
l'interno.-. ' ' r • ' ! 

WASHINGTON, m. -la un mec««j| 
a Nlwyork Shermm espose le veduto 

_ ' ' . . 1 

î;£££ffiK'Vtt.to:hì̂ «̂i A4rtr«aMAiji|iia£fiw 
DI PADOVA 

29 oitohre^ 
timpo m. di Padova ore ll'»i.43 s. 50 
tempò'mTdtRoma o ra l i 9«.46 «.17 

OssBKVÀKiom MB7Boaoi,oaiaaB 
I tstguite aU'altesza dim. 17 dal suolo 

ed{m.^,TdatHv0tld'mtdioaélmare 

m. ppm-ze.n^rmnprtvS,WBll r e - J^T"7 " 7 . " ^ . Z t l o ^^'"-^^^ ^ finanziarie dei Repab^licanf 
latore nulla avea capito dallo cifre oil^^^^^a *5i t-atftnia, ;44 ^ellft P ro -Któè i ' 

questioni del bilancio. E fors^rvinciad Alessandria, 18 m qael 'a 
iuésto- che l'Oli. La'i 'orta fùl^dì C r e m k a , . L Ì I l .qf te l l td i :Plfc 

rara , 3S|ia qiualla di Maatoifa, 4 

^ 'i' 

%1 ùitóbVé^ 
'^/ •• 'V ^ 

8 2 ••̂ ' 

NNW 

•osa l 

tu.-2 

65 '• 
W 

7 
èèr8nt( 

• • • • • ( • 

^63 8 
t lO/5 

séreBo 

Bar.àiì'-fHin. 784 5 
"Ferm.-omtig. •i8-,3 
Tm6, dei iftU^T' 
•pore hèg/'^^'i 

\UmiditA relat 
ntrAdei vento 
V*t^ ohit. ara^ 
ria del vento. 

Stato del o*«loi'sereno 

»(l̂ «n|fa«K> r attenzione dui pubblico 
^in,BftPt'«*lare;aiC8pi..di. famigiia ed 
'iiàlal^MSri'SrtJ di porre attensioue l'avr 

of'^3 ?W80 in 4. pagina. diìUa 

' ''là ̂  coM'iiso della quate'si piiò godo'e una 

I 
8 

delle 
per (iuésto 
eletto Tice-presidanta della! commis-. 
sione?... - à i 
j' D |1 meeting tetfìito ieri | i Napoli' 
^ui non si discorre punto, n A essendo 
prese sul asrìo da alcuno, Imeóochó 
dfî ì |iromotorÌ, bisognosi di %'eclaiìie-^ 
adunanze di quel genere. ì "rr:' •; 

In massima, 8l può considerar;^ ote 
la pace regal ih tutta la té^^'e, bo
ricamente, nulla è più glaijto di.si
mile desldorìo, espresso anbho'^nel ' 
r adesione data al Congresso'di Nk* 
poli, cioè allo scopo del Congresso, da 
uomini dei piò opposti partiti?fifa, pra- ' 

tfeamente,41^dl3àrmo^è'"i&ip4s8ìbilei' • 
' l a tendenza'^ al disarmo non prp-

^Vlene soltanto da taglotfì'ùin^nitarlo, 
ma anche da ragioni flnanziarie le 

in q u e l a d i Modena, 59 ia quslla 

dL P à v i ^ 7 ÌQ JniolUJs^dì P i a 
cenza, 8^ in quella di Reggio 
d'Emilia . ^ : ; 

^ ^ ^ l ' t u H i quasti G o m u t f ^ a à f ' 
1 . _ • ,. - ' ' i h ^^ 

iléggiatì, eoao Telaiiao di l ae lU 
che ifìK<mo inoalat i dalla rotta 
del Po- ^ Bofgofpanoo: •-——•• 

P^'ov'mclà di W.tt(o«'. — Aijq nnegra 
sul .Ghiesô  Bignolo ,.S,.,̂ yitij, B,ìrg<tr 
forte, Borgfjfranjo. ÓinnetosuirÒijlio,' 
Carbortdràt Commes-ia?gi)>, Cuî iatoner 

il ihintenimento dèi pagamenti it̂ , 
effettivo, le elezioni regolari e1 il iî ^ 
bm-'ltìffragio. Constatò" però ..chejéf 

Xfiggi degli Stati Ù-iiti isono miscono 
lèiute^hel Sud, ove la situazione fe: 
qu#i tUnto'peT-i'golosa cSe né I8fl0. ^ 

« '^ 

B — 

. * • ' r f - ' .̂  ^ . - " L J -^f V - K 

PER LA STAGIONE INVERIVJ : 
. ì 

Nel negozio alla ClUà «88 SennWft 
angolo del Sale., di, fianco PcdroffljM 
trovasi un copioso assortimento dì 
magUerìe inglesi delle migliori fab^ 
briche di NotUngan, corpetti, ma-
tande, calze, gilet, coperto da viag 
ecc. •' eco. 

••«If ! fi 
j , i •: "̂  n A a :? •?. 

lobo non trovasi a Berlino. Sohwei 
nitz arrivò slltinto lunedi. 

La Camera 461 deputati eleggerà 
giovedì il Presidente. ,., 

i a Camora dei signori rielesse Ra-
.tìbpr.a Prasidecte, Arniai Hasaelbaeh 
a Vice-presidente. '; ' 

:l.t)t:MtMeutscne annitósia che Ieri 
ebbe luogo la fusione dei cohservatori 
«i del miovì conservatori Iiiana gran-
M.fr^lon*.conservatrice eh9 già ai è 

ratituita. n s 

,, t a Norddmtscìie maitìt®ee leV^Éi 
^i modifloazioniv ministeriali speéliò^ 
ìflente in ciò che riguarda il mini
stro delle finanze. ' • ' 
y ì i m h f i ^ Co^ispond^n^ 
aa politica di Belgrado, dice : 
; Ieri fu firmato il trattato dl'̂ "coirti 

c^ercio fra gU S^^ti.Onm d'America 
e la Sarhia 'Mà base :deile nazioni ' . .*»̂ «y''WJHcr«w, «la agenie aoua dittai 

T » «. "^ ?*'/^-^^'^ fj V';>ci>n| !>boratorio, in Piazza de'Fruttl.Tiòfna 
n « ? i l A i f nM .I'*"°°'a"^* .J ^°«- alla DrùgWla PezBloI, fornito i l gè-' 
pendonza della.Ohfew Serba. .,̂  •.;, ,, nevi 8ceiiiasimi'«.^a.>pr^?zi,,disoroti. . 
Ì!a.7joî ir*a-«•»«» -KÌ* , T i i ^ ^ « , . ;'''E i^romstte puro la massima esattezza 
l i^O ' jT iJSrM I * r ' B O . ^ ® J L ^'e'j^atualità, nel diaimpagao d' quei 

^ 
TiffnTim?i«Tff/vfnpA«iinvtn«ql 

P' ftóttoscfittò, già hgènte^doóa di n 

l i 

RèmUa italiana 
%ro:\ìì .̂••- . ^ . 
Juondra tre.'iìuH 
frangia,i . . . . . . 
^mmo Na^oin^m > 
Jtrtóiji S§giaT(^aifchi 
yrnùa Nazionale . 
•xiòni meridipnait' 

" : . ,.r Ih' ^ ^^oria-chi voJesaaoiibrafJods'iaa; 

-,90'07 ̂  90 ài ' 3-564 ' • RMlNATÓ MABIQ II 

I-! - -«aiB^.v- ; ̂ j»s jiw-miiWt fctwfi ; 

Obbligazioni tnfridfón.^& Ĵi' 294V^ 

•mS9 2ft82 
'528<78̂ 43a 73^; 
U4 50 iÌ4 12 . 

912 «1912 •^,1. Ili M 

.0(1 

r \ 

' ̂  
• i 

ì j - , . 
- I ? •'li 

f 

CORRIERE DELLA SERI 
^ril*" rio Ottobre 

'> \ 
: -.̂  

i' 

Mignacavallo, Mantova, Marearia, M>-
quall flSifannO per-Imporsi in-rtalIS'r S**'» Moiteggiatir:'p-figf^ìiga'Poggio-' 
che restarà, disarn?ata, impotente e «^uscn, Poraponesco, Pieve di Goriano;;ì-* 
s o l a . r ^ T T A f ' i'% . POrto Mantovano. ^aitrovjiW Qàfn-i 

M^ mHìKkCm E S T E i U 
. - I r T H - u •,^w.^- f ^ , .y^-, ^ ^ ' • ^ - "^ -^"U-

!i Parigi 27 
T^^ulla causa ^I,ribasso avvenuto 
Oggi alla Borsa ' córrono vario voclJj 

i 
' • > r h 

Sanoa toscana . , . ^^'W 670 
fedito mobiKar^'iì . 8 9 2 ^ 90T i - i^Tcm-mt 

i Bamìè generale. r . 795 — 1115 26 -8 • 

f ndita italùma ' .i .;• - - . w iy ̂  >•' ..•^'- n̂ "• • 
•—.?;: ff'ttffiacB . l a ? • 23 • 

i^estito francese 5 Oto 117 40 1 1 « ^ 
"fndiia franche3Ow Bimi 8L .imi t^ftU 

endita italiana 5 0 ; o "18 80,. 7^ 70 ! , ' 
aanca di Franala ; . ' . ^ W - - ^ ' t ' 
^VALom LirsRsi: Ì;V ' '.]..,.%J '• 
{Ferrovie lomb, venete. Ya i^fri'^'"-
QHL ferr. V.X. a. i866 2ò9 - 259 ^, 

Miiit>!;-/ r R l Y l E R à ;S. S O P U ' 

• t 

i I j 

; 

r 

• l i 

1 --, 

•A 

L \ 

fm eul quella dl;ain,cQoflitto fra l&:.]^9rrovieroìna*ie..VÌÌ^-- 112 
Dosolo. Fellonie^- GrazuolQ.-GjaiaÉfar^F^niiiiaflaaGrscla. {MInazioni romane . ma—zm^^i 

' In realtà devesi attribuirlo a ma- i * ^ ^ * ' « " * lombande 260 - 2 9. 

^9. ^P 3S9=J? .'̂ 5fisidera,?lQnì cUe 
avete svoltò su questo tema, anche 
in occasione della lettera dell'onore
vole Bonghi. Le vostre considerazióni 
sono patriottiche quainto giuste; ma 
ritenete che consegaenza àeilu dema
gogia finanziarla sarà la rovina del
l'esercito, aê , la ainiatra tion trova 

n ft-eno nello' scoiivolgìmento delle' 
banze. 
Ciò fu dimostrato aijiplamei|te in 
ticoli cbg il, Giornate j^i PadQva 
•iblicòj^U anno ;«forso» -quando et 
? ^*?.>Wf ^ ^ " " ^ « « B N flnail^^y. 
ì DoM. 
;Noa è vero che debbano convenire 

r_/ 

s 

gentole, Quietalo. ReVfect, Ron^^fer-
raro. Sabìonetta, S. .Benedetto Po, S, 
Giorgio di Mntova, % Mirtino d^Jj'Ar-, 
gina, Sefràvallo Po,-'Sermide, f Suati-f 
nente, SQzẑ r̂a, Schivenoglia, ^iadana 
e Villa Poma. '" ^̂  ^"" •^-

Provincia di Modem. — Concordia. Fì-
nale,<MiraudoIa,.Sip FeilceiBulEanéi'ól?, 

Provincia di Fcrrorrt.'— BoSdèno. 
n 4 M ^ 4 k l V i » 4 l ^ t . ^ l ) q 4 

DISPACCI DA ROMA 
a rsr 
rT > ,c 

la Gommisshm iMll.ncio^ soJi otto ' f^^^nza tenuta im da, 
coÀimrtei'8r=ao6?lJ.^fltltttf ^ -• ^Z ^,^*^?''^^**^' ^*i^s-

' ^ e ^ S ^ S S ! ^ ' : ^ ' ' ' ^ * ^ ? ^ ^ I^e:ma.eau^.etto^per.l|n^er^^ " ^ Ì Z ^ ^ T ^ ^ 

anelato che 

^ 

*^^oSÉ#%TsiWar^ ,11 conte De Launay ^Irtìjr^frft'lìre-
* e n comm. iV gra, ora a Parigi, 

verrAvit,6.ijma'p£ùiUb4ì recarsi a Pie• j ^^ ' ^^ i io domani a Romiti">̂ v̂uMu>Ĥ  
*^**''°*'8o- I fQaxzettq. d'Italia; 

L_ I^68Bepsvain»America. {P^^e.) •• 

" L'avVenìuS&oyergiorno vor 
iàziohe deii'indirizzó deìia maggio 
ranza nella t j | i ^ r a del Signori. \ 
^ I gl«y^al^ dei partito tedesco esal 

t ina ia&(^o tìraordinario e con vera. 
tìsageràzione Jartigiana la condott 
di Sohmerling. 
.;^B|^ RMlcura tim. Ziemalkowjkl sia; 
(iesllnato al m nistero di giustisia ^ 
VodciU sarà nominato ministro teaz^^ 
pott&togìi par la. 0a)li2ia, 

(Indipend^^) 

i j ^ n n ^ p | l t i < | | i ^ ^ ^ i : i | flonU' 
ferenza tenuta ieri degù ambasci^ 

er e Hobei^l 
recò nu-
(idem) I 

_ J L - ^ X - J r ' 

. ^ nH:^:^ ^ f i h à . -

- r«^T*:b^-^l^lfc^, ,^, l , 

h^J-lc7. -F^V•4 rt:-h^n ̂ ir f * i l • ^ ^- > * 

.mfk^È' -^iìushmH .%i-'£' ,^^ -::i' 

^RkHdihaìiStPiacaf^q^.. i&M 6fli(ì0 
'(^n^iO s^ Landra , 4;25'29' 26 28 

' 1 ^ 

.\^\\'\ SPfiTTA.Otì;i . 
THATRO GJLi^BAfeoir^^;:^/soc'etàl| 

àrkmaiatlca ItaU^nà dcétta dall 'aró4 

muoitdatungutsi. .1 5y 93 ^rmifiom'simV PJr^^^^^ 
»' fl-* i*' "ifi; 

I 

«licftto nescouo gradit 
llentiper quatuaqun labUa,£raà4l«juaiUla.—?wc("lO ratccMimiitt »! « ^ 

s?: • = y ] 1 

. - - K O B iuMKOBo'altvruleM 
M—AM > r 

b 
v i i ;i-

della Brbe Unto il d«tta^to, qu&ato in «Gftto!« di [tttz con tìagAstt ' 

"JS^ . 
dà. Bmotiini dtìh pr^mitiUt ditUt A.. Priull-B». 4S 

k^i^iK- h>f -%^ ^ •y ^ - ^ ^ . - - H ^ - m ^ ^ 4 ^ ^ Lr- tjtiry r- 1 •-— I.- ..-_r_-_^ : , i ^ 'i 
r 

•f;' 

€ 

file:///UmiditA


j n^L-
^ n -^ 

ì 

• fm$riat»ii'in^.KiìiaLiii^iUkxii^^ 
r , -.V •,•* r-r.H I' ' ^ '.J ' ^ - •*» f . - i - ' r f w J J L ^ ^ - ^ 

El 
.»,.rf?^^' 

^ daU*]̂ !»!:® p«r n nostro gÌoi> 

sril, faiij.d, 21, Ene «ftlat-Mare, ed in Londra presso i 
slaort ^. ISicoud e 0.' 139 e MO, Fleet Street (sucén?-
tìde'sibilla Casa.B. % Otolleglit). ' r ! .. 

ir m ^ 

I i - r - ^ > j ^ - " j ^ 

^ j 

>r f ^ 

V^ ^ ' ̂ ; ' V 

+ ^ 

X r i , 
^ > 

ì" ••: > ^ 

•̂  :-.t f 

ÀWliDO-
^ -

Essoudo che la Ditta GAEl^MO FASOLI ha ora fissato un 
l i nuovo EIBASSO noi preM'uìvji suoi ÌB^SSR3«Sa-'P'^ii -^IfclSMft^à, 
'' lavila coloro che no depgioiio far:acquì8to a recarsi di.persona presso 

;.il SUO ìiegozio a POETA SAEACllSESCA onde così persuadersi che ivi 
si vendono i delti generi sia di Brenta, che di Cadore a preiim i ;più 
modici, e della migTior qnalit^. 
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^smcbn ?iiifflTjy:M^HmT!fmitti±T*aiiMa'«o^^i«.'*wr? 

Igienloa, infiliti-
bilft • prcttftrva-
ilTa. tesola ohe; 

a .;glìSEfttiytìi nulla. Si troTa nslie principali Farmuole dal mondò, ed aPa-
T':'({i presso Alt̂ HI« W^n^^é^ Iii.nuaLciBtiL', 103, r;̂ ,̂  UtAhéUei, suàosuor» deli 

IDI J0HJS8Q]!} 
1^^L'effettori questa recfentiÉH 
fiinia inveiuiODe è florprea-
denln, un cuccliiaio circa del 
medi'Siino coli'agg'unta d'un 
1|8 di kilo di enifl-itno amido 
rendfi la, biancheria candida,, 
di rae lùcida ^cnzala mlntina 
il flaoaia nociva. - " Pao 
chetii S ilmi 40 6 C nii 80. 
Sotto fr. 2 non BÌ speri sce 
nulla. Dopflsltarl all'Ingrosso 
òercansi in tutte le primario 
città. , ^ . 
^ DEPOSITO GKNEUiLE , 

p e r tiittA V E u r o p a • 
A. I/. POLLAK 

Vienna / JìrandstdUe b. {Aû  
slriiì). 
Depotìito in Padova presso 

FraiicoK'o f e s t a r ì , via Mng-

- ^ 

J J 

r r a 

?l t ' 

ioKO U SAlgUora- ed U più gnsierole 
»«r|uita, p«roh6 posaonsi praadere 
MK̂ KOAl ft'imeati o bevande foriifl-
Mntl. SSiB non oagionana aldim di-

- ^• i . 

1 . ^ 

Freml&ta Tip(igif«*̂ Edllr-
Padova -:!. Succino- VUSani 

l^wowalt* a ipRd«v» pr(»»> L. OornelJto - &. XanétH - fierniùrdi • !SK. 

_ .1 1 1 _ ' J . ^ ^ ì - 1 s f 
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W r LIQUORE ,t PILLOLE „̂L Laville l'vsi'*. 
n Uquoro Quari-^ce oH accessi cme per ifmnlo* U o 9 oucclUalftto da caOé^&aataao per, 

.toglierò t più Tloluiitl tlolorL) * 
£fì PiUoifì» depurative, pr€VS9if;ono il rUorn0 dCffli accessL 

y t>x^ 

• • • « ' 

si -aor BS.QU. rt st t -^ I t .•• 
_ 1 ^^ 

rkfaj&vawii 
39-64 

F * r 

i^i'i'i 

'l'tDUftBft*1 daili: Fasolià-di M:idicif)n^ df f.i''/g'''i " J ' 
SEI?riA 1 8 7 3 

:':: , \ ^ ::, • .. .:éf, piace de :ropèrirsy'%k0r;, 
'^8ES^3SS2 •J^ni^^^. ^0,^; 
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Prezzo 
-L iL l ' 

QucaU curf\ sitirrellamontc Iiiuocua, 6 raccornaLitlala daU' lll»!iliro D' NÉLATON 0 dal principi 
dona medicina, /.et/u^re le loro tesiirnonianze 7iel piccolo brattato xmito ail ogni bocceita, cSc 
a manda tìratis da Parivi o si da presso i nostri deposUarj, . 
E^ivn, corno Éaramhi, luW QthheUè U boHo dol governa fnncQ»& e là ffrm ^ 

Vendila air ingrosso prosao F. COMAK, 3H, rue 3t-Ulaudo, Parigi.. 
1 rfie^aUo a Ullnoo eft a Roma Dreaao MANZONI e G' 

K DAI J'R[KCU>ALI FAitMAGldTIv H r ' • i 
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. J ri i ^ 
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al Joduro di ferro laaltoraLbUe 
APPROVATE DÀLL* JVÒCADBMIA! DI MEDICINAl DI PARIGI, ECO, 

Partecipando delle proprielà del Jodiu o del fi^rro, queato Pillole cCHivcngono 
2 specialmeiìlta noUc atfesìoni scrofolose, Coolro le quali BOTIO impotenti ì ferruci- S 
w [lo&i son^plìci ; oaae rfìndono al aanguo tà sua rluchezza ù Tabbondauza naluraiQ, .W 

no provocano e regolarizzano il corso periodico, forli- yfj^ / > fl* 
fìoano poco a poco le coatiluiionirliufaUche, deboli o J/J^J^^^ATT^ S 
debiUlale, ecc., eco. , -*, • J . .. .,,, ^ - ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ • 
• iV. B- Si flstffa (o nostra firma come fojpro, dppoifa in _ 
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W»aM<>r«.W«.m«aH ^»«ri7Ai, Mtloraftw*!'# PrtjWff' W^--'":'Mffl.i.;rij.:f"'Vìta ^m^k .ArW-\. ^iL;y 'j,au-.'. y_ * ' 

-.v̂ v 
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_ J ' * 

d T J W T K r ^ ^ T T I .'^MiAPs-^»-' i*:̂ ' " >̂  'JH^^ 

II j£-"A''0'^£rì!gifcc> 0 " i r l j g > o y a ^ U L J t o ^ - ^ ; ^ " ^ . ^ i ^ j.--Kjia>^-^^ rt.i_arv. ^ I , ^ S , A ^ O ^ ^ ffriwiH>'»w .^^^yì^Bir^^Jw^aa^e» 

Bojsmadarc mmw^ ^^^^ Ossa S- Bis ttcbl ̂ IQt-^ Yeuozia 
j . j \ 

j ^ , • : ! ' • • ! -1 -H 

f. 

ì 

f i ^ i J 9 -fiN^^K&NO I^KA « i : « V I 

FTS^ ren^k aUaiagu4 U fui; r!«ê iffiA e ]'«&-

la vojfì/iuiumi tisxfatieht, deb$b o dehtHoi^' 
-, U^ «cfi. E provato estere piil ttufnijvfl della 

CAKSIK «I 100 volte pW ^«wnri*« di <(ua-, . 
\ )ma.%m altro rlmadi^, / ; i . ^ 

;>M 

enica n^ivui^'K?^*^^^^*'^ Bi^?£ 

S.M^rct;, Calle PigHolì, 'S'Sl, is proctigSoslsslina 
H L l - ì -^ ^ -_ ^ -

\ y 

î icia Mattia «Hmdritèà pù- IS Mlaaitr^ L* S 
«•n rflativa iatraiione au^osaa, f:;cjild «t lhrttT«. -^ 8) jiiedUco ir. tmttfi le ^^TU i^ vi^Mnf-.:bn^» A'mbpMut^ 

e da qnélfià'iQnl̂ ttiffiÀla ài F^igl ft@90 

Snuawtaìa«UIcdrlMparM IfittUbé L. 3S.SO 
j * ì 

^ K : t -

4_-^, v ^ ^ ' ^ . 

. 
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CHI ,9 ,df'VMKtBsaA (S. Marc9)J îme TlgnoU, H . 7 8 1 
"pepoflito in J^adova con -rendita aU'ingroiS«p. ed al xnljauto preesp la Farmacria Hea le »fi»Hiiiipl « 

• L ' •• ••••••'_'• •'•'•• '- ^'^*' 1 - - — -L- ''-\c,r - - - ^ - - - l i ^ l V f II 1 : . I . ̂  1̂  I ufi I l'iiiH I i"i i' I • V " —^ ^ _ L ^ V i - • "r ir L ni T . iu - -j_ _-. i r u_ . [.. .. - • ii i M H J I I I j ! • • ! m 

; 1 Spacciatori non t̂ t̂orizaatt ftaila CaBgi m^ mAAM^S 

iMstiniRtfl® eMa-v»a,nra ITER vcrrTi 
cpecŜ a;o>ntes pei 

\ bnpowibUa,calcolare il «uo gran valore 
M1 mantenere il sangue puro mediante l'uso 
ièna pToàisì^isìm^ VttOWL BASSVÉ. 
y 11 più pcrtaiìte del Ricostituenti. -^ Con 
'pochi canteBimJ, al eiorno chiunque puf» 

^ godere una ferrea su^te. 

« p é A O ' é w p a c B à 

M A Ù ^ T T I B 

'STOMACO 
ELISIR;.*. dlPapainaBOÙDAULT 
^mO aPapiiDaBOUDAULT 
PILiOLE- « P̂ piina B0UDAU17 
POLVERE, di Fopaina SOUDAULT 

mseonto ntti MEJÌ di ; 

gioasTHoni LiNTa i ^sHOsa. 

CASTRITI, oaaTfiaLOis 

Condault k appFOTAta daU* Acca-' 
Uedloma di ^mtP 01* <wl̂  •LmniaBaa, 

4aH ài Fariffi. Siisa ba ottonuto lei 
He alle tispooUIonl inigniulODall 
; Vlflofia i m , FUndalOa ì$7é. 

^flt&fflJ^H! 

A òdi 
M ^ H H ^ r ^ H M 4^ q -•— ̂ — r a-^-nv—I -r — ' J " - ^ . 

J J t o i ^ ^ ^ 1 ^ - M. m ̂ ^ sono considerati falaifìcatori IJ:^' '1 H rfi Farm^^-i- t̂i, P^̂ sUcpifìri ,& î oj'i:mdien , i . = ^ 

.';a?9j!T?j? :̂;s?^]FsLr3 :̂Sìi:ìS?S(j?iT;;̂ ^ 

toi 

^ . K ^ l - l . -

s sana prof. 

• APPLICATA AIJIÌA MEDICINA 

Prem. 
f I ffj PUBBlTCATI 

' V '.'^V 1-

• \ 

: n - T - V H •; 

> • ì • " - ,Y„ _ _ i _ -

grafìa F. 
aN^PADOVA; 

•:^)tb\'U ;>. 

^HLLAVITE prof. L. -

^. .. "V 

ContÌnnR?:Ì(^ '̂̂ de'll'efeote'iÌliislratrve 
, 0, critiche aì Codice Civiie del Kègrio. Contratto dì Matri

mònio. Padom 1876, iH'8 .v" • ; ~ . ' " . ' • . ,; ^ 
Idem Biprodnzìono dolio note già, litografate di Dirifto Ci-
. • Tile. 5Padova 1873,'in-^8' ?> "^P^'^K ;;̂ *'=''̂ ^X/:'̂ ;., : 

COENEWAL LK WIS. — QuaV 'è' la miglior forma di Governo ? 
Traduzitìtìtf 'dair ingl'e^f'éò^ prefazioi 

•' Lumtti. Padova 1868, in-Ì2.. . ' 
FATAEO prof. A. —'L'integratore di Duprei! ed il I l̂anì-

metro dei movimenti di Anislcr. Padova 1872, in-8;,. -, » *li50 
Idem Lezioni di Statica Grafica. Padeva; 1877, in-8. . . », lO.-r» 
KEUJEE, prof. cav. A. •— Il terreno agrario. .Padova 1864,.. . . 

in-12 . . . . . ti < :.. li . . » 2.50 

;ione del prof. comm. 
A l 2.-

LUSSANA prof, F: Fisiologia Umana applicata alla Medicina.̂ '' 
Parte J; Alimentazione e Digestione: PaddVii 1878; in-8 »' 8.' 
Parte II: Sanguificazione; Padova 1879, in-8ì .. , V' 8.-

MOKTAKAEI prof A. ' '-- Elementi di tìconoM politica - ,' , 
secondo i programmi ministeriali. Terza tdiziono ^;. »<, 5, 

EOSAKELLI prof.C -r-.Manuale di patokgia generale. Va-]m v 
dova 1870, in-8. . . H. ' ,-.̂  •••••'. - ri:v . .. . •̂".- •* •. 6.' 

SACCAKDO prof. P. A. — Sommario di un Corso di Botanica. '̂ ••..• 
3. Seconda edizione 1874, in-8 . • . ,\^ 

SAI^TIKI cav. prof. 0- — Tavole dei Logaritmi, preceduto da 
uu Trattato dì trigonoràétrìa piana e sferica. Terza edi-
zidne. Padova 1869; ìn-S -̂̂ H . . . :• ' . ' 

SCHCPFEB prof; cav. P. — U Diritto delle Obbligazioni se
condo'! principii del Diritto Bomano. Padova 1868, in-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto liqmano. Padova 1875, 
v o l t • X • • • - "̂  *• • *-^"" i'- f ^ • • » •• 

TOLOMEI prof, cav, G. P. ~ Diritto Ì̂^ Procedura penale, 
esposti, analìticamente ai suoi seolan. Terza edî iione. Pa-

;,_, dova 1874:75j in-8., c.̂ - :*» i •• '•• v '. . •• . 
TUEAZZA cav. prpf. D. •Trr.T.rattato d* Idrometria e d'ìdrau; 

lioa pr^toiJeconda edizion .̂̂ Padova 1868, in-8 ' .', ,-^-.. . 
Idem ^Elementi'di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. , 

Pàdova 1872, ìn-8c6n figure"-; T̂  •,-. '' ?: / . ' "^n' - • '̂' X-̂ ì̂ 
Idem Del moto dei sistemi rigidi. PdSotà 1868/ in-8'.- . » 6. 
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il. Sacrificio ossia le due àiBÌche 
DnuDKft in S Atti. m-l« — Ce»*. &^j^, 
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( £duuq^«,. JEa?«(YÌ?ia»a) 

Veadibil. «Ila libiwU^ JRri!*«r 
,79 -̂.̂  i *n 

f.i 

^^-^>'deidott. J. a. popp 
'iA«atÌiU di corte fmper. reale d'Aulirti 
proprieUrlo j)riv. dell Acqua Anatcrln» fn 
1 bocci fQ Vienna, Città Bognergaue Ef.^ 
(Àuitria) • tt MalBSSwiN» •|M«fU|p'^ 

« s»ttS«dLa»ve a@M® is*ncBT«h''- -
fu \.pr$gtatissimo ̂ g. d^toìré J. O. 
^opp dentista dt cort* Hnpartalé *» 
fUnna* • • • • ' = • • * » - . • • . 

,lfe -è PUto di poterle csprimerA la Mi» 
fìeonòi'ceoia pel "uo trovato, taate aalu-
fwa alla loffareote ignaifiti, per ,U •»» 

oaf trovai toUlrtìeitìfetuirito da uùm»l 41 

:Ì) 

k • 

\ -':^v'_v;^M-:^ 
, -n 

i«ntl profoDdamcnte radicElo « d'adlbra IA 

Sl^ttii i>oii«o servire 4É] d«mtl fbriLti com9 
i tu», Utiua ecc«ileatff «tiebxA mi guari 

i 

pmt dolio posteme u ^nt i is dal langul-
Bare delle gengive, Stia certo eh'io larS 
qaanto nU m mepAr raci^mudu^iui Tiud-

lUverfAndoIò jprofondaicaeate, mi di«;biv« 
(09 protoada »tf«ir,r , . ĵ -i ,̂  -... <^ 

4 ^""^^^ T. LÒJflòfeòK; t«»»l» 


